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La sezveghanza dell'esecuzione e la collaudagione. zione il maggior centro=4i popolatione d'una'coinu- "þ 28. f4obbligatoria la comierv4zione 19 isfato apensata la spesa di costruzione, ii .passaggioIÀ ingemozá del Ministero dei layoii ubþlici nia col capolINgodelfigpattirp;eirgopdgrio e con nornigrdelle stria révínälgi e é munali si-: sarlelibero ed i comuni.dottannomantenereapro-
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to delle ordinarie piccole riparazionF occorrepti don sono considerate comeIcontigue le poppipitir iso palppti o çþigtte, ed i Ik istituzipne dei pedaggi e:la loro durata ëomeper IVso dei locali degli alati e dell fabbriebe e sepa te l'una dag'altra da una elqvata caþpa d non di che servodo alla conti- pure le relative tariffe non avranno effettä sèbzastabililpenti suddetd. mon ; uazione Isig dasse di si ad nill'attra- l'approvazione della deputazione PfoviabÏate. '
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e) Quelle che þai.inaggiori centri þi poppla- cizio, debbono essere collocati nei.luoghi enei modi versano l'abitato delle cittþ o .yillaggi sono a,caricodef Ipvpri pubblidi perquanto interessa la si stone di un conmne cemiucopo allegisgettive chiese pia convenienti per conciliare insieme la comodità, dei rispettivi comuni fotto la sorveglianza tecnicae l'igiene putyblica potrà essem richiesta pariocchiäli ed ai cimiten, o niettono capoa ferro- facilità e sicurezza del tragitto di detti fiumie tor- degli ufDzi del genio civile o provinciali.Ministero, alle attribuzlðai del quale la loro síca vie e porti , sia diloitaniente ,
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Itoa, intervenendo all'adananza la metà dei chia- In ogni caso la distangainon sark mal minor$ Fralipile strade che 'diventano roviliciali,we'l's Art.302.-l minorli corsi turali di.acquerpub-Insti, o, non prendendósl alcuna deliberazione dalla un metre misurato dal ciglio della stradat • oiterterdegli stessi e mielle jmvincie per f id strâde bliche distinti dai nomire-torrenti cötla fdindniina-sàaggioränzi degli intervènati , o non esdguendosi e) Per le siepi di maggiore altezza la distanza che'restano nazionali,4 m ,

,
o rys m zione di fosseli,slisi e colaton man-poi'qúanto fu deliberate, l'affare é deferito alla rf· sayadi,3 metri,misarati pure dal cigliedellas • Áitf00. PeËTA stradàÄe daamionali diventi ti dal proprietariidel,béci sli

.
.

ano osoluzione del Consiglio coilionale Art. 70. Per i plantamenti pitiso'le citik'd' provinaiali lo Stato soddisfelk alle spese d!"b il cas serronoidi scolo, e.de og
La Giunta municipale provvede d'agicio all'ese- muni ad uso di pubblico passaggio, leadistanzo'slF eseguite nei limiti degli staoziimenlifattinelhi delle lorÿ¿acque• M LibraimmtAlzione del lavon

,
se gl'iûteressafi trascarino di ranno staþilite in egatorœith del pladitappioyali täteriorital 18667g tratagetterà allekibmfoistrizio Per tale inanntenzione e perciegolarealtordina

i entrd il termine piensso nelld delibera- dalfautorhá competenie," sprovincipit limommoistanMate comi súpra ihelfg mento ,dell'alveo,del-suddetti corsi dit sta-
"ýone del Consigo, edécorreñoodalla pubblicadiene Art. 71. I piantamenti dei terteni a i 'Bemtegolarinente impegnate a½orma del fregbl bilisconoiconsorzißin,Cgnfofinhfidel toeldella=medesima, ranno tenuti alla distanza di 100 túetti dàl c¡ i melito generale di contabilità per le dþerd iácotto capo ILdi questó titolo, spando-cão esensoCoûtiò'le'deliberazioni del Consiglio comunate p dèHaltrada. e e - Weseenzione 'restando'còst sollevata da ogaldr¢- degl',interessati a.secondi;de11'art 198. pentro lo stesso termine essere mossa reclamo ana Aiit., Per le strade di me a la distat, spddsghilità femeentione deHe opeid tesse." Sezione VI.4 Di siimiinúnii elle operedeputazione provinciale , In quàle decide'definitiv -

del fabbacati bastera che 'sta e da i STÕ IÑ. " * "" a Wa" da% moy smente. che lo stillicidio cada sul piano stradale, sl
,,,, ite a pwŠlice amministnizione Art. 103. SoÈ i e tNimäiperLa quota di spesa assegna a ciascun interessato

scarpa del rilevato. Caro I. ,, il Govertio , per le piovint:ie ecuinal e per isi esige nei modi stabiliti per la riscossione deRe
I mori diilnta non ej canali e i plantam þroprietari e possessonadel laterafal'illiati eimposte dirette, salvo il dirino di chianzare in giu- di idberi épi,e besc saranno tollèrati god i Deî jimmi, torrenti, laghl, enneli, rivi "tðrrentfle opere dd i pr679 ittheeë'sshWg ladizio gli altri utenti pel nmberso.

distanza exzo me dal cont ne délla prop e e ëolatori siaturàli" abdhervazione délia WYi tindh Wel telÝitorIb déllo)krt. 53. Il riparto delle prestazioni fra gli utenti, stradate. Art. 9t. 089eÑío 6101ilata la soprema tute a Stato e impedil% 'disalvani ott'éd l'Winni

Art. I utenti possono essere costituiti in
tag

i e b a d y e opere t e acque pu liche
d a d 11 re

mana e i mdu es 11 r .facpith d'impe e lo a "i. Ôiille Stat e clusivamentei e o ti
,

vazione della strada
,
ovvero a richiesta di uri nu- °Ëda d valanghe e da le frané. 2. Dallo Stato col concorso delle provincie e

nece ser e aan sa d sponde da ni,mero di essi, che rappresenti il terzo del contributo. degli interessati riuniti in consorzio
. e

'

e aLa Giunta municipale provvede per la -formazione Art. 75. lp rze ri odbbligati a 8 Ilai tensorzÌ de3Piliteressatl
o

, pr v convocano I , da-nan g¢am a strada, e a far
a non r

104. Sono per e non

Coo IV. ' YAmministrazione far recid ro spe ranii a a t ri à provinciWrapprovazione d pr e d spondsser erse ont pre-

h n
bn

niina y c

strada, alle opere relative non che alle piantagioni o del comune pu provocare dafrgiudice contpe-
che appar geno ana

a un pŠre i -

ten lea Ità de lerli
ee ut

e s se pe

toento al libero scolo delle-ac e nei fossi i te \¡ che sono nelle aur buzioni it sindaco per la pub. oli tion da pongano speciat¶ nyension!• 'T si .a
alla strada

,
come pum di e iiire nei inedesiasi blica sicurezza zienellI.-Qpere igrealiekedega seconda estegor a Sesiongl.t- (estytqzzone propre

maceratoi di canapa o lino.. a la ocçassoup < Iagri .hnl¡¡p igpgade sa uno gik94,,col concorso delle provincio ede8t'i.. ArtMOWAstorst.aret'colisor'ai per-lerspese e per



le gazionigdichiarate nel capo I di guesto titolo ,dalle assemblee, genergli.o dal Consiglio dei delegati ,che i bontacamenti pi facciano per 6scingamento o sincazione lom fra i fiumi a tronchi di Onme nasi-
n sti"prollorzióià del nsilittiin vpptaggio nel cuo prenato altart. 112, coll'approvaziona o Spercokhatt. ? - gabili per l'oggetto preaccennato, sark fatta per

i riegdei beni vicini e continuativi, lateral¡ del prefeµo o della Deputazzotse provtociale, quaddo iit. 128. I lavori di acque aventi per unico og. legge.
si ilmkFe torreiti,^poéti in pericolo di danno pre- o 16 Stato o la provincia concorrano nelle spese. getto gli scoli o i bonincamenti emigliorte.dei ter- Art.143. Chiunque vuole esegture nei fiumi e ca-
sente, prossimo o remoto. alÛe deÍlbe lioni"del.6 mb'ei keralfe teni sono a carico esclusivo dei proprietari. nati navigabili opere per lo stabilirnento ed eseremo
S¾ sn&Ôo fra esti lieni anebe le del Consjglio d'amministrazione sono soggetii a 19 Árk 120. I.possidenti liiteressaki in fall lavori di moliin ed opifizi, o per derÃTRElODI d'acque, non
riéta \*imiposta f ediiria, le ofacisse, j prescrizioni di legge3n11e'deliberazioni dei Còiíài li sono uniti in altrettint):omprensorii quanti pos- potrà ottenerne la pernussione del Governo, salva
ricattdi i genere, gli stabilimänti ridustriali, e Ginnte<omunali in quanto dagli special statuti sono essere.detonninati dalla.comunansa d'intetess¡ riel caso the esse siano neonopciute di nessun pre-

le stradey che e le opere di fortinchalone. e régolantentFnort'si prdvvedataltrimenti- e dalla divisione teititoria!ë dei regno. gmdizioaltanavigzione.o che la liberth e sicurezza di
I beni predetti si&anää classificaÛ ¡Ïer ordine ed Art2¾9. ti misérË ÑeÚ'imisoit£ ¡ ediale peccia- I fondi che godono del;benellzio di uno scoloco- ispu zo enca eende uno r tt7n ilatin iagione detto intelèsaa diverso che pôseono avere scun fondo serve di base 81 riparto de.i contributi mune formano un ecly comprensono; se però la

di concessione. Perciònelle chiuse stabili che servononello eseghimèbtd dei faŸ0ti'di difesi'd néll4 loro nei consorzi. Aalvle le consuetudim e convenzion! .estensione e le cÍr60stanze del canale così nchte-
ally derivazioni od al movimento degli opifizi dovràconservazione. speciali e selvi gli effettildella diversa tañþ:nte, dano, lo scolo potra essere diviso in pià.tronchi' lasciarsi aperta una bocca o callone pel passaggioArt;106. IxStato, le provincia éd i comuni par- come all'ultimo almea dell'art 05.

. ed ogni tronco avrà 1 suo comprensono. ' delle barche, le cui modalità neisingoli casi sarannoacipno al conoorsid cöfneíþroprietari di behi sog- ,

11 valore imponibile dei ben indicati nel primo. Art. 130. Ogni comprensorio costituirà un enn- determinate dal Ministem dei lavori pubblici, il
getts a danno ed indipendentemente dalla gusta di capoveroo'dell'articolounddetto sara determinalodal ilorzió, la istituziòne, modificazione, édamministra- quale potra anche in ognitempoprescrivervi quelleconcorso.cutfossero obbligati nell' interesse gene- consorzio, d in casoditontëstazione, stabilito dalla zione del quale sarà regolata dalle norme contennte variazioni di.forma e di posizione che le mutazioni
rale .or Deputažione'provmeialeg sentiti gli interessati. in.questa legge solle opere lungo.i fiumi e tor- del corso delle acque rendessero necessarie o con-
Art 10T I comuni possono essere chiamati a far Uësäioné diàTe noiddi cóntributo si fark colle, rentil venienti nell'iuteresse della navigazione.

parte'del onsorti per -argirii e ripati saíi Sumi e fortne e coi privilegi dèlPnnposta landiária. Art. 131. la 'proprietà delle paludi in quanto al Art. 144. I beni laterali ai fiumi navigabili sonotorrenti, quando tali. opere gidtido alla difesa dei Cao IIL suo esercizio è sottoposta a regole. particolart, e per soggetti alla servità della via salzaia, detta anche
loro abitati, quand si tratti d'impedire 1 disalvea- I)egli argini af isltre opere idrumlicke. il loro benificamento sarà provveduto con legge sk d'attiraglio o di marciapiede.
menti, a_Boalmentergando i lavori possono coa- Art 120. I progetti per costruzione o modibi ciale•

Dove la largbetza di questa non è determinatadinvare alla conservazione del valore imponibile del zione di argini e per altre operesidrauliche, quan- - Caro V• da regolamenti e consuetudini vigenti, s'intenderàpenivo territorto• tunque dToteresse puramente consorziale, non po- Derivazione delle acque puðblieke, stabilita a metri 5. Essa insieme alla sponda finoArt, 308. Ove non esista consorzio per la costru- tranno eseguirsi senza la previa omologazione del Art. 132. essuno può derivare acque pubbliche, al fiume dovrà dai proprietari esser lasciata libera
zione o conservazione dei ripari ed argini, se potrà prefetto. '" nè stabilire su gueste molini od altn opinsi se non da ogni ingombro od ostacolo al passaggio Íl'uomini
a,cura degginteressati essere promossa la mostitu• Oando lopera sia di grande importanza, e quando no abbia un legittimo titolo, o non ne otteriga la e di bestie da, tiro.zione, presentando af sindaco, ove si tratti di opera concorrano nella spesa lo Stato ,e la provincia, il concessione dal Governo. Lelopere dell'adattamento e della conservazione& un3nteresse concernente il solo terntorio comu- prefeuo prima,di omolegarne il progetto; chiederk Art. 133. Im nuove concéssioni di acqua sia in del.piano stradale sono a carico dello Stato. Però inate ed al refetto in ogni altro caso, gli elementi l'autorizzazione al 11inistero dei lavort pubbifci próprieth assoluta, sia per semplice uso temporaneo guasti provenienti dal fatto dei proprietari dei ter-sufnetenti riconoscere la necessità delle opere' Art. 12t. Sono eccettuati i provvedimenti te¤R e determinato, saranno fatte per reale-decretopro. reno•saranno riparati a loro spese.loro ils ra lå spesa presuntiva, non menoche poranei d'urgenaarpersi qualitsi procederà incon mosso dal Ministero delle finanze, e sotto l'osser- In caso che per corrosione del fiume si debbalanco del propribuiri, quqli possono,vemrchia fermithidispecialidisposimoniregolamentariaquesti valiza delle cautele che, sentito il Gonsiglio sape- trasportare la via alzaia, lo sgombrodelanolodaglitìVconcorso.

cairelative.« . no riore dei lavori pubblici, saranno state proposte in alberi e da ogni altro materigle sarà fatto a apeseI liillåiço o rispettivamente il prefetto fa pubbli Sonar eccettuate altrest le opere eseguite dei pri. linea di arte dat Ministero dei lavori,pubblici nello dello Stato, restando a disposizione del proprietariocar la gorqandi aql-comune ocomumanicu0eono vati per semplice difesa aderente elle sponde dei interesse ed a tutela del buon regime deglb alvei, gli alberi ed'i materiali medesimi.beni sa Tórrebbero soggetti a concurso• loro beni, che non alterino in alcun modo il regime della kbera navigazione e delle proprietkilaterali. Art. 145. Ogniquatrolta negli alvei dei flumi na-ta li convocazione ditutti gl'intereS5aLidopo dell'alveo.÷ Le concessioni determineranno la quantità, il vigabili vengano a manifestarsi ostacoli impedientina congro ternuneLuon minonre di quindici giorrn la quÍëtioni tecolobe che insorgessero circa la tempo, il modo e le condizioni dell'estrazione , ed la libera e sicura navigazione, e dipendenti dalne accen -

eseenzionedi queste opere saranno decise in via accorrendo, le condizioni della, condotta e dell' uso fattodeiprivati, l'autorità amministrativa provinciale,Iñ segtüto al voto espressordagl'interessati com- smministradva*dsljiefetto; con risertavalle parti, delle acque, o le norme della costruzione edell'uso premesse le opportune verincazioni, dà le disposi-pays consiglio comunale;o rispettivamente il che iii credessenMese dalla esecuzionedi tali opere, dell'opißzio , e stabiliranno l' aonno canone , od il zioni riecessarie per guarentire ed all'uopo ristabi-ioprovmciale delibera snila costituzronodel di ricorrere al tribunali ordinariperasþerireleloró prezzo di venditadacorrispondersiallefinanzedello lire la compromessa libertie sicurezza, e nei casipnsposy consorzio, statoendo sulle guestioni e dis- ragioni. Ti Stato. di argenza provvede per la esecuzione immediata asadgase che togero insorte.? ½rt. M. Trattandosi d'argini pubblici i quali Art. 134. Le doinande per nuove derivazioni sa- carrco dei privati suddetti.
. Onesta deliberazione per divenire esecutiva deve

possono rendersi praticabili per istrade pubbliche o 'ranno sempre accòmpagnate da .regolari progetti Art. 146. Lo esercizio dei porti, o ponti nataqti,emere omologata dal.prefetto' plivate, sulla domatalá>be vsbise fattardalle Am- delle opere da eseguirsi per la éstrazione e condotta o chiatte, o ponti di barche, qualunque sia il sistemaAri;:(09. Nel caso di opposizione da parte degli ministrazioni omdal particolari-interessati?putraloro delle acque; verranno iñsleme aidetti progetti pub- di loro stabilimento sui fiuma navigabili, non dovrà
interessati o di megata omologazinne apertó fa- toi:cMerenne fumrmtin le coridizioni che per la' blicate; -saranno filtese le osservazioni degli interes- recare ineaglio o qualsivoglia pmgiudizio alla navi-
dito al ricorso: se trattasi di consorzio d' interesse perfetta conservazione'di essi argini saranno pro- sati, e sarà proceduth in=contradditorio così di que- gazione; al qual effetto gli esercenti dovranno con-comunale, alla Deputazione provinciale ,

e so trat- scritte dal prefetto, e potrà richiedersi alle dette sti edme dei richiedenti glia ricognizione delle lo- formarsi alle consuetudini e regolamenti in vigore,tasi di altro consorzio at hiinistero ,
che deciderà

, Amministrazioni o ai particolari un cpuconio "nelle calità, non che alle prescrizioni ed ordmi che nellá spesentito 11 Consiglio dei lavori bblici ed il Consi- spese di ordinaria riparazione e manutehzione: Quando si tratti di ymove derivazicói
, a tempo cialjtà dei casi potessero emanare dal prefetto.

glio di Stãto. Att. 123. Le ñttilineazioni etnitove 'inalveazioni indetermicato, dai fiumi e laghi, il Governo dovrà, Art. 147. Chiunque, munito della opportuna au-110. Ousado gli interessi di un consorzio si di fiumi e torrents di cui all'art; 94ted il chiudi- prima di decidere, provocare il parere dei Consigli torizzazione, intenda di collocare nuovi molini na-eµendano'ijerrs"tori di diverse provincie, la coni- mento dei loro bracci, non possonos in alcun caso provinciali che possono avervi mteresse. tanti con chiuse o senza chiuse sopra un fhime na-Enzione di 'essé 6 grvala'al HEnistero sentiti i ri• eseguirsi senza che siano autorizzati perulegge spe- Art. 13&. Per gli oggetti d'interesse pubblico, la vigabile, é obbligato ad osservare tutte i cantelegy; Corisigli provinciali· Iciate, o per decreto ministeriale, in esecuzione della oggervanza delle obbli¡pzioni imposte dai decreti di e condiziom chel'autorità amminihtrati¾aprovincialePotrà essere istituito per legge un consortio ge- legge del bilancio annuo; per i Rumi e torrenti, di concessione ai concessionari nell'uso delle acque, à crederà conveniente di prescríverW,b, acciocché nonale di proyincie e dr. pm consorzi speciali che cui all'art, 96, l'autorizzazione sarà data con decreW sottoposta alla vigilanza delpautorità pubblica, venga recato impedimento alla libera e sicura na-
hanno läteresse in un determinato nome o sistema reale, sentiti previamente gl'inte Art. 100. guando per causii di variazioni nel vagauone,
idraugi:o pertprovvedere, a grandi opere di d¢esa. Per decreto reate saranno permesse le nuove corso dei finsu

,
torrenti e rivi, o per qualunque Art. US. Quando per conseguenza di variazioniseuincazione, malveamento, ed alla loro manaten- inniveazioni e reuiticazioni di rivi e scolatori-pub- altra cagione, sorga il bisogno di variare la posi- nel'corso dei fiumi navigabili, o per attra cagionene. blici, quando occorra pníceders alla espropriazione zione, la forma o la natura delle opere autorizzate, qualunque, la navigazione sarà impedita o resa in-

Serione II. -.Drganissasione dei consorri. di proprietà private, ferme la cautete edisposistoni o fare aggiunte o favori accessoril negli atvei o sulle gomoda o pericolosa dai molini natanti, Verranno
bbligat il stabilite nella legge di espropriazione per utilità sponde, se ne farh domanda al Governo accompa- fatte ai medesimi ed alle chiuse quei ripari ed altre

.

pt. ii . Ordinato'$1aw I'intere ti pubblica- goata da regolare progetto. Il Governo, riconosciuta o re reputate opportune, ed eccorrendo, sarannono, l'assefabda u be titaìion 6 Consiglio d'am. Art 124. Spetta esclusivamente all'autorità am- la opportunith'delle proposte, le approverà, previe d tra melini traslocati per ordine del prefetto, ed
gig one ed alla inrmyzion di unn speciale Ibinistrativa lo statoire e provvedere,ynche in caso le pubblicazioni e gis açcertamenti di cui all' art. anche rimossi per disposizione ministeriale.
tatuto o regolamento, e dehbera ul Inudo ai eso, di contestazsone,-sulle opere che nuociono al buon 131. Art. 149, Le darsene ed opere relative, edia ge,
ire le opere suiwÍlativi piogettitecnici regime delle acque pubbliche,_alla difesa e conser' Sono eccettuatiicasidiurgenza riei quali potesse nerale iluoghi di apprododestinatiadusopubbilco,

12. nbl nerafe otri demandare vazione delle sponde, alfesen:mo della navigazione,. derivare grave danno dall' attendere il compunento sono posti sotto la ispezione dell'autorità propiacialeArt.
ttril n liodi del gati eleti a quello delle derivazioni legalmente stabilite, ed delle anzidette fúrmalità. In questi casi l' autorità per tutto quanto concernealla sicurezza delte barchele sue a

va di v all'animazione dei molini» ed opifizi sovra. le Idette amministrativa povinciale potrà in via provvisionale, alla facilità dello imbarco e sbarco dei viaggiatori,a. maggioranza acque esigti;-e.così pure sulle condizioni di re- e col parere dell'nflicioitecnico, persbettere quelle del carica e scarico delle merci, ed alla conserva-3rt. in. e ps rzi istituiti unicamente per con- golarità det ripari ed argini ed altra opgra qua- oþere•che fossem necessarie per ristabilire il corso zione di quëste in buono stato di sàrvizio.orkere nèlle delle opere della seconda ute lunque, fatta entro gli alvei o centro le sponde- dette acque nel egnali di derivyioge,i o l' esemisio Art. 150. Le discipline per la navigazione deigoria no va am a s no d Quando lfopera ripogogeigta dagnosajall'autorità dei o1ini, od altri opilial, con che gl' interessati, laghi, fioni e canali sono determiliate dai regola-tive 4 4 gmministrativa, sm di tel.natura, che oltrep:prov- pruna di porvi mano, si obblighmo conattodi set- menti vigenti.consultati previamente qu ado vogliasi iprocedere vedimenti di kua competenza per la tpodificazione tomissione ad osservare le prescrirjoni che emane- Le variazioni, che tornasse utile di apportare adNW. e doti dei consprzi sono compresi o o r prinipyaniente dal Governo sulla loro do-
, nc

a

tte per decreto reale, sentiti i Cen-

A r edinlinœnsorzi spetta. pure giud rdinari, i al o na ino discutere Art. 137. la norme da osservarsi nell'esegul- Art. 151. Nei fiumi, laghi e canali non pqtràil provvedere pel ripartg delle imposszioni, per la ques si rh va, mento delle disposizfont dei tre articoli precedenti esercitarsi la navigazione coi piroscali senza averneložq êsazione e pel Verr.amento nelle casse Niello Art. 125. 11 Goyerno del Re stabilisce le norme formeranno matéria di un regolamento sper.iale. ottenuta la concessione dal Governo."hto .
r da osservarsi nella custodia degli argim dei fiumi.o Krt. 138. Tutti i ptorbriétari, pdsedssori od utenti Àrt 152. Il trasþorto dei legnami a galla sulleArt.fi4. Un consorzio istituite per l'eseguimento .

torrenti, e nelfeseguimento dei Javors, cost di loro delle derivazioni dei fiumi e torrenti sonö obbligati acque dei fmmi, torrenti, rivi, canali e laght, tantoug'opera s'intendécontmaativo per la sua perpetoa manutenzione, comp gi riparastone o nuova costru- di mantenere le imboccature annite degli opportuoi in tronchi sciolti od annodati, quanto con zattoreconseryazione, salvo che la sopravvenienza di qual-
zione a cost pure stabihaceJe nprma per il servizio edißzi, e di conservarliin huono statoi essi sono re- non potra farsi senza licenza speciale.

dd

conso r Iar t i d Art 30, Co ro che hano r vazioni stabili e nao a ere na i debbono
nb gen per ottenere it concorso ao taggio torna la difesa delle sponda, a a r con g ia

o hb p
Nelle forme, nelle dimensioni e nella condetta

in qualongue ásosd'tirgedra,i comuni interessati• vedere acciocchè si mantepgano innocue al pubblica delle zattere si gsserveranno.i regolamenti stabilitiLe relative deliberazions sono comunicate al Con: e come tali- desigund; o dai.vigeisti regolamenti o ed al irivato lqteresse , seguendo le,consuetudini per la navigazione dei fiumi e canali. ,siglio provinciale ed al Ministero dei lavori þubblier. dall'autorità amministrativa provinciale, sono tenud ¡;mall dialvò a munir la detta bocca degli rtuni Art 155. Quando i legnatni che si'vorganno met-per la loro adeñone al chiesto conconio a fornire, salvo simpr Vanzidetto diritto, quel eiligzi regolatori e moderatori della sat unione tere a galla dovranno,porceirere:i territori .di piùOliilora il Ministero predetto od il Consigilo pro- niµgpre di operai, carri e bestie, che verrà loro delle iicque o ild eseguire quelle altre opero che provincie, il prefette di quella in cui comincia lavinciale•ss.;ipatino al concorso. il consorslo y potra racinesto
.

, dall'adtonth iirèministratiya ibssero þqdicate neces. fluitazione dovrà, prima di accordare il permesso,éclaniaie.al (Ae, il qualedecide sull'avviso del Con- sayle, nel casq che tali consuetudini non guarends. cornunicare la relativa domanòa ai prefetti delle altrei Statene sentitq ilyonsiglio supenare a
dei

a i artijei sero'eniBcientemênti la detta innocuità. provincie per le loro osservazioni.
Nei ne i 4. assentito: il conenran, il governo Ärt. 12T SeTŒrren inadóhino•di scolo naturale, ÛV9 s'e rl ch to no ä ps

e lairoirincia saranno rappreserstali,nelle asseoablee Tproprzerîri WheW¾lahtPú¥à ho op- Della.navigasione e trasporta dei legnomi a galla• obbligati con atto fonnale, e roediante cauzione, adgañerali e nei Consigli.damalinistrazione dei con- purst che in questi si aprano i Mariali "foismoo AitilAO. La naviga'zione 6.loggetto p pitlea uniformarsi a tutte le condizioni imposta; loro dalsorzio a)e deliberaziom che.importir.o speaa non gis argios.edraltre oþere indispenshhill persprocu- cui servono i laghifi canali edli fluéll navigabili relativo decreto, ad osservare puntualmente le leggisaranna validessenza‡approvazione rispetilyamente rare a quelli un snilictente scolavartiticiale•" A questo primo fine sono subordinati tutti gli altri ed i regolamenti gabellari ovunque ne sia il caso,därprgetto e della lieputaz.one prevligle.ct, I in Jali casi, salvo sempre lo efeùotddIle convent vantaggi che poæono ottenersi dalle loro acque , e e. finalmente a risarcire tutti i dannL che il trasportoArt, 110.,1 consorzi esistenti sonosconser,vati. le zioni, des poneen a delle mervutr leginimamente glinssi:A cui possono queste applicarsk dei legnami per unicausa qualunque, e cost aneheniëneffesecuzione, quanto nellarnanotenziongdelle -acqapstyle, a proprætarisdei feriep sovrastputi, in- Art til. La navigazione nei laghi, Sumiecanali œalgrado la osservania delle ordinate preéatizioni,
opeg continueranno a procekre can omiervan za steng agli obbligigi generali 40ppsti, dellalegge per naturali e libera, potesse recare tanto al terreni, quanto ai fabbricati,lellainorme pèscriue;dalla lofo instituzigne,i l'acquisto della servitil coittiva di acquedono , a Sul canali artincia0 rŠg lata dalle legittime co - at molini natanti, alle barche, alle chiuse, agli ar-rF41tro tte anni rh dalla pithblicazionedella pres vraan specialmente quello d forglare e mantene snettidini esistenti o da disposizioni di leggi e re gini, ai ripari, ai ponti ed altre opere di pubblica
sente

, gli atatuti e r.golamenti déi sin li
þas no, e Jamentippeciali., o ivata rtineats.si.".,'T'a?

niin nza 1 d d, a 'y rao e che possono ja o mpo de rt, 4't r nhte I i o nei
.

Art 15T. Il fioistero dei lavori pubblici pronun-confornutLalla p te InBhe- tronchi di liume sai,quati la navigazione) presen, erà delipitivamente tanto suite opposmom des co-Árt. iÌ7. Ôli statuti e regolarúenti dei ennsorzi to i der i nr act I
teniente in costante esercizio. Un prospetto di que_, t

,
a ri ncluedenti ai quali

saranno apprqvatt, omologats e Jatti eggeuo di n monittedzióggrB&caña Qiilliis6ecaudt to dei fasi stiAuan e capah sag pubbliento con decreto reale.
corso secondo I¼ nornia.saucita dagli art, 108 e 109

siegh argini ed altre opere necessarie %11aWgn¡. Quando convenga estendere il detto esercizio ad Art. 158. I decreti.di concessione saranno pub-per la costituzione dei <onsorsf
mento deis lavoriadobonii)camento dpihdrrepi palu- altri fiumi o tronchi di fidine, la dichiarazione della blicati in tutti i comuni, i territori dei quali do-

ArLiijb. I þilanci det'eónsorzi sono dehberati dosikvagiri, & ýer>ir innoculikidi'01(layoli s¡q foro atLitudine alla-navigaziones e quindi la clas- vtanno psere percorsi dai legnaml. Le autorith lo-



c,1i, gli uflizi del o civile e gli a enti dell'Am. I cali, o di quella che dall'Autorith amministradva pyte I il Goymo ilel its pubblicherk on Oli e ce
niinistrazione fores invigileranno su la osservanza provmclale sta riconosciuta necessaria per evitare enco:
delle imposte condizioni. il pericold di diversioni e indebite sottrazioni di p) Mei fiumi, laghi e canali navigabilir.be de A) lÄ escavano e el
Art. 159. Se varie domande venissero f.tte ad pn acque:- yono iscriversi nella prig categoria , peguendo le canah dei þorti

tempo per trasportare legnami a galla sopra 10 stesso l) Qualunque opera nell'alveo o contro le sponde prescrizioni dell'art 162 I fari. 141 gli altri J cati
corso di acqua, spetterà all'autorità annainistrativa dei flunn e canah navigabili, o sulle vie alzare che #) Belle arginature , opere idrauliche e canali ad uso pp annuttanyg
che concede il permesso, lo stabilire quando do. possa nuocere alla libertà ed alla sicurezza della navigghili da comprendersi nella seconda categoria, liAia Alet
vranno eseguirst le varie fluitazioni, el ordine nel navigazione ed aWesercizio del potti natanti e ponti purché signo fra quelle opere o ganali.cui 10 .Stçto k) J gavitelli ed qÏtri segnali Asglo gebili de-
quale dovranno eseguirsi, in moda che le necessarie, di barche; abbia provyeduto con appositi stanziamenti.pei bi- stinata a guida» at prggdei þasipený;operazions possano regolarsi senza confuslani e senza m) I lavori od atti non autorizzati con cui si lanci dopo il iÑ l) Ogni 41tra.9pera tificui scoposfaisantenarepredindizio dei concessionart. venissero a ritardam od impedire le operazioni del Questo elenco sarà approvato e pqhbligato,per profonda,e spurgatotuo porlo, facilitagnesd'accessoArt. 160. Nello Guitazioni a tronchi sciolti i con. trasporto dei legngmi a galla ai legittim; conces- decreto rqalê, praylo il patere dei,Congigli,provin- e l'uscita, ed aumentarne la sicureza. swacessionari potranno impritnere su quelli un mafchio stonan- ciali, del Consiglio puperiore dei laXogi ppbblici e Art. JALL porti in poline.4llarloreramministra•speciale,per cui possano essere riconosciuti e all'uopo Art. 169. Sono opere ed atti che non ei possono del Constglio di Stator

. .gioqe si .dividono .in quattro classi a comrivendicati a tutti gli effetti di ragione. eseguire se non con speciale permesso del prefetto ,Uelenco .delle qpere di aecenda catego& potrà, presso: . , .È tuttora conservato l'uso della Testituzione me- e sotto l'osservanza delle condizioni dal medesimo essere inodificato entro,tre angi dal Goyerno dellte LL porti situati a capo sdi grandialinee di co-diante compenso dove esso trovasi in vi¿ore. imposte i seguenti: colfagpunta ,d'altre ,opere idrauncAe dept za municazione, edil movimento commerciale dei qualiArt. 161. Qualungde proprietario opossessore di a) La formazione di pennelli, chiuse ed altre degli interessat,t, e osser*te je,prescriziant gqll'ar" ¶\0Tando,adsestesaiparte dqllregno. Od pl. trad
terreni, quainnque utente di acque correnti, qua. simili opere nell'alveo dei fiumi e tortenti per fa-' ticolo fili. Terò la decisyne ðel Qaverno non sark internazionale terrestre, li postituiscediinterestage-lunque esercente di molini, chiuse, porti -o ponti cilitare l'accesso e Pesercizio dei porti natanti e esecutoria se non quapdo y ammesso nel bilaucio pqrale dello,Slatos,
mtanti od altri edifizi, è tenuto a lasciar sempre ponti'di barche; dei lagori pithblict nuo stanziamento speciale perle 2. I portile le spiairgie cháinternemano lest-passare i legnami galleggianti, dei quali fosse de- b) La formazione di ripari a difesa deÌ!e sponde spese relative , il quale in questo caso potrà essere

curezza della navigazione generale d vaeryono uni-Litamente autorizzata il trasporto, non meno che che si avanzino entro gli alvei oltre le linee che anche superiore alle L. 30,000. Scorsa trè anm nes-
camente o precipuamenterdiarilascio; i L

Je persone d stinate a dirigerne od insigilarne la fissano la loro largbezza normale; am'opera potrà essere dichiarata dírioconda cate
3. I rti e gli approdi, ilioWmeircondotta, mŠnte il pagamento di quelfindennità c) I dissodamenti dei terreni boscati e cespu- goria se non per legge.

sterciale d qualisinteressa-soltantò aß¾nkloche sarà convenuta col concessionano, od to caso gliati laterali ai fiumi e torrenti a distanza minore Tutti i corsi d'acqua e tutte le opere idraulidhe alcune provincie i r -contrario, determinata datrantorità compewate- di metti cento dalla linea a cui giunganode acque non comprese in tale elenco anderanno a carico del
A. I rei eil ptdai, la titihth dei 11Art. 162. I legnami nelle piene o per altra forza ordinarie, ferme le disposizioni di cui an'art 168, consorzi o det slogoli interessati.

on si es de che on circondaño dla emaggiore trasportati dalle acque nei fondi vicioi, ri. Iettera c; Art. 175. Entro na anno dalla pubblicazione del¯
eomune " ' h

unngono di proprietà di chi li ha posti la regolare d) Le piantagioni delle alluvioni a qualsivoglia l'elence
,
di che nell'articolo precedente ,

verranno
11uitazione, e saranno dal medesimo ripresi, mediante dislaurp dalla opposta sponda, quando si trovino a per decreto ministeriale stabiffti i perimetri dei ter- Art. Ig. jo ite 'articolo
preventivo avviso al possessore del fondo, e cor- fronte di un abitato minacciato da corrosione, ov. ritori che devono scollo Stato contribuire per le antecedente 4. nto

responsione di quella indennità cui esso avrà diritto vero di un territorio esposto al pericolo di disal- opere in detto elenco nominale. 11 Governo pro- delle ingn e lea terroini di equità e giustizia- veamenti; muoverà poi l'istituzione dei consorzi o la rifonna
triennio 1861-1802-1863, il Gn

el
Art. 163. Tutte le questioni relative ai diritti di e) La formazione di rilevati- di salita o dheesa l'a e'Oeve o ee d verà con dÑcretorreale ubbliebeth ontfoun$pr0prietà, di possesso o .di servitù od a risarci- dal corpo degli argini per lo stabilimento di comu°

m dalla data di questa I talenghi:dei,porti dellemento di danni che fossero per sorgere m relazione nicazioni ei bem, agli abbeveratoi, ai guadi ed ai Jerza tegoria.
prime•tre clasài e de ocie -Interessafe peralle precedenti disposiziom sul trasporti di legnami passi dei fiumi e tonenti; Art. 176. Col -principio dell'anno 4866 le spese mascuno di eshi, previimënte all' Con-a galla, e .non avessero potuto definirar amichevol f) La conversione delle chiuse terriporanee di relative alle opere Idrauliche saranno regolate a sigli provincialf interessati uanto ai amente fra le parti, saranno demandate alle compe¯ derivazione delle aegue pubbliche in chicse perma- condo questa Aegge. Lo &tato avrà d ritto a rim¯ classe, ed avuto per tutti liítrare ote autort ògtudi e sen clie r ciò po o

r proi ti a on ;l'alterazione del modo

e i i r p rz d er mens ne vCaxi dell po zion setri tur ¢i
e

A 86. la rta a

zioni di legnami sui flutni, torrenti, lagho e casa h) Gli scavamenti nei ghiareti dei,60mi e tor Jo Stato continuasse a percepire nei territori ex-
nente quanto delle e, non assegnati elle tre

detto Stato, finchè non si provveda in conformità renti per canali d'invito alle derivaziarli, eccettuati maatavani quella quota d'impta predale, che,cor-gell'art. 150. quelli che per mvalsa consuetudine si praticano .rispongle al .concorso territoriss anello,opem.di di- Art. 187. 11 trapasso2di'un porto dalla elassehui
C Ni senza permesso dell'Autorità amminjstrativa; lesa.o di digagna, sarà staariato,neiik:passivi ancrittoaadann'altsa,,quandorper lemnittetcondi-

i) Le variazioni nella forma e posizione delle delle finanze, sentito il:Consiglio di Stato, tm fondo ziquigleliporto atesso.ne sia riconosciutatiamve-
Polizia delle acµe pubbliche• chiuse stabili e rialzamento di queste, p .le innova- di speciale sussidio per i.consersimba.salannosist¡.

Art, 165. Nessuno può fare opere nell' alvea dei zioni intorno alle altre opere di stabile struttura tuiti per provvedere alle opere stesse secondo la
fiumi, torrenti, rivi , scolatort pubblici e canali di che servono alle derivazioni dai rivi, scolatori e presente legge.
proprietà demaniale, cioè netto spazio compreso fra canali pubblici, od all'esercizio dei molini ed altri Art.478. Colla One del,18654aranno chiuse je pese pár p rtile sponde fisse dei medesimi, senza il permesso opilizi su di essi stabiliti; regolataile.contabilità relativealie-opersperrlacIualidellautorità amministrativa• k) La ricostruzione, tuttochè spara variazioni lo Stato in parte contribuisce, estivedule poscia ed MN U
Formano parte degli alvei i rami o canali, o di- di posizione e forma, delle chiuse stpbili ed incili approvate:dalla certe dei conti• in

ono poppprtata to
versivi dei tiumi, torrenti, rivi e scolatori pubblici, delle derivazioni, di.ponti, ponti canali, botti sot- Leattività e le sortaoze che fossero possedute i ca c munancorché la alcum tempi dell'anno rimangano aseintti. terranee e simili esistenti negli alf6L dei flumi, tor- dalle attuali aziende idrauliche delle Romagne pas- ressateArt. 164. Nel caso di alvei a sponde variabili od renti, rivi, scolatori pubblici e canali demanialis seranno.coi afspettivi carichi ai consorzi da istituirsi
jacerte, la linea p le knee fino alle quali dovrà in- l) Il trasporto in altra posizionealei Inolini per ele opere di seconda categoria onno itiale isti
tendersi estesa la proibmone di che nell' articolo natanti stabilin sia con chiuse, ma senza cþiuse, tuzione continueranno ad essere amministrate nel
precedente, saranno determinate anche in caso di fermo semprel'obbligodell'intiera estirpañonedelle snodo.attuâle, e ell'a po o M10Aparco o

e p p f nat ti di chiuse abLa trma di ciottoli, ghiaia, sabbia ed com i œnt nt 1 0 e r nmunire le loro sponde nei casi previsti da l'art, iti altre materie dal letto dei fiumi, torrenti e canali segna delle attività e sostanze saranqp dalla Corte comy e pod,
è subordinato alla condizione che le opere o le pubblici, eccettuate quelle località ove per.invals dei conti giudicate con giurisdizione contenziosa. .

cuipio queBo essere a a

pÍantagioni non arrechino nè alterazione al corso consuetudine si sgole praticare senza speciÀe auto- Art..i]9. I corpi morali o persone che
, per ef-,

'Á stabilire tale asdmilazione a prortedprà se-
ordioaco'delle acque, nè impedimento alla sua li- riz aiione per ust pubblici o privati. - 'fetm.diispaciali: o-regolamenil,-hilino oggi las

18
berth, n danno alle propneth altrm ubbliche o

p quesforlocalità peròiAutorith.ammi-« amministrazioneo rveglianza4iopereidrauliche,private alla navigatione, alle derf oni ed agli nistrativa limita o proibisce tali estrazioni4cgni.-d'interessemelale Tranno promuevere•entrostm.ppinzi legittimamente stabilid, ed in generaleal di¯ palvolta riconosca poterne il regime delle,acguee- osoo laformazione consorza-secondo laipresente .1 e
ria i • gl'interessi pubblici o priyati essere,losi.; tiegge. Me ! . .PPilpada carico,di, dr
Ijitecertamento di queste condizioni è nelle attri° n) La occupazione delle.spiaggle deiÁaghi.con Ctilla costituzione ei nuo uso Â9eËranno pyy per.)gj a

buzioni ggprefetto• opere stabili, gli scaramenti jungh'esile ebespossare Uil pr ddei parte all'imministraziëqe interna dei *:PPA if PPEP
r 108. Sòno lavori ed ptti vietati in modo as- promuoverna il deperimento o scar .pgegiudizio toedesithl' alle Autorithagevérnative cWfossero a eg.; carma.,del scomo.ne þa cut si-

s luto antle acque pubbliche, Igró alvei, ppondt alle vie alzaie ove esistane, e finalmentg>latestrd-Nesignate i:leggi ore8olamenti, eccettrato 20 .a 01,comum,c,qat hl
ese i seguenti

'
gionesdi ciettoli,.ghiaie o .sabbie,sfatteleccezione, nel caso dat!'art.'it5.

a) a fermazione di pescaie, chiuse, pietraie ed .quanto a detta estrazione, per quelle località oye 4gg a Gaöra esercitate nelle Un,ggarto cagico pdelaroinpoi gg -

itÑ opere pár P9semmo della pesca, colle quali per consuetqdine invalsa suolsi.praticare2eenzaspe- provincie'Tos:ane'dalie*Aut rithgiudtziäkieperl'orm #99: a.Awan ikF
si alterasse il corsa naturale delle acque. c:ale autorizzazione. dinamènto e la sorve¢iáq:ia dëi'consorsi, compren- I?altro quarto alcarico della•provincia in cui ileedettuate .da questa disposizione le con- Art. 170. Non ai posson69 eseguire se non-con soriied imposiziqui cessanoñollapabblicazionègeg .ppdo,6tsituato, colmincorso delle:gorincie atd-
guetudini per 1 esercizio di legittime ed innocus ispeciale autorizzazione del Ministero dei lavori.pub presepte legge '

goe che abbiano us.interessa.imroediatofaHa crea-
coãeessioni della pesen, quando in esse si osservino blici, ,e sotto l'osperganza delle corxlipiepi.gigt me- Gli'ptti, docuáeg, palopioni e ýrpsse ler 4ioggeconservazionaio miglioramento.det porta,
teicantele od imposte negli atti delle dette conces- desisgo imposte, le opere che seguono: medesime 'esistënd sono'consegna tre mesi: *Aa quote a caricodi già comnaisoiprovinde si
gioni,-gia prescritte_dall'autorità competente, o che a) La,conversione delle chiuse temporanee el -mediszite inventarió 'aili udiN o dia ripardrannol-in baseñalsprintipale deirtribed di-
questa potesse tmvare convements di prescrivere; delle chiuse instabili di ¢erivazione dai;ßngpia tor- sotto-petettura tincimdo-le d che saranno retd.

b) piantagioni che s'inoltrino dentro gli alvei renti in cliiuse tabig; date dal préfett élla provincia & 461 Mmuni e·le VIÑie chiamate adài-gumi, torrend,.rivi e canali a costringerne la b) Le variazioni delli forma e dellasposizione I.s|DeDUtBEÍOne VIDCÎa! Ö ChÎ IIB st0DCOrrere,350DDID-faC0ltà,CUTO½Îðt
sezione normale e necessaria at libero deflusso delle si dole bocche di derivazione ,,come delle chinse dqsima if lärk'lÑ ii zom,dai .acconto fra'dt lomi,d! vartare la. Idi
acque; . . ili, ed ogni innavakione tendente ad amnentare laglenti'é o li a kiel per ti a quota essegnatainel. recedenta eh
' le) IÃi tradicamento o Pabbruciamento dei ceppi fattezza di queste ; gli ògÍ¡eui' di compeleñzi su. 16 ' g dÅsigzione
degll alberi'ché sostengonole ripedei flumi e tor- . e) Le opere alle sponde dei fiumi e.torraqti orovveduto nella presente legge 'saranno' teòtite a'concorrere si
renti er tina. distanza orizzontale non minore di übe possono aherere omodificarelecoadizionidelle dormattuiiconsorsiidejgti mteressati collä nórme N fark'colle'nòrme'ilalli
nove nietriidallflinea a cui arrivano le acque or derivazioni ; a Iqüestallegge stabilgé. Usuadati. se
dinarle• d) Le nuove costruzioni nell'alveo del numi, 181 8Werno replserviziodei gt..193. In opere e le e arg nelPer i ritj, canali e scolatori pubblici la stessa torrenti, rivi, scolatori pubblici o canali dempulali, P ágiciali fo'cav lé e ens di'prima clamisono detérmmaid ed eseggi 'dat
proibizione à limitata ai piantamenti aderenti alle .di chiuse ed akra opera stabile per le derivazioni, e ora sono adde 1 .di Governo senza intervento alcuno degligaltrl -

sponde;. - -di.punti, ponti-canali e botti sonerranee, non'che ad ess el tørR buentimella parte tecliica eli3tinmimeiritivt
it) la'pantègioni sulle alluvioni delle sponde le innovazzom intorno alle opere di questo genere Art. 104. Per'intrapry ,inièvä ogr straor-

dei Onmi e torrenti e loro isole a distanza dalla già esistenti i dinarie ai porti distärza classe "tiëcogly revio
oppoista sponda minote di quella neHe rispettive .e) La costruzione di nuove chiaviche di scolo assènso dei Consigli provinciali e cámunal i
locaHtà atatilita, o.determinata dal prefetto, sentite a traverso gli argini e fannullamento delle esistenti complessivamer.to rappresentino alminòT
dieluuninistrásioni dei comuni igteressati-e Vuilcio f) Lo stabilimento di nuovi roolini satanti Berti spieggie for del contributa nella-sposainecessatia.tri
del genio civile; '

conservate le discipline e le consuetudini vigent ¾ancendo tale assenso,L on potranno
sa) Le.piantagoni di qualunque sorta di alberi nelÏe diverse locahta. o . CargrI. essere fatte obbligatòrie se non da 3pe-

ea t arbgsti sul piano e salleemrpe degli argini' Art. 171. I ptti ed attentati c ynip si di tigli o lassißeazione delle opere marittime
ciale,

de
rL 8

ptãoza tlst piedesdegil argigie loro accessorti come argini di golena, quando la piena del fiume o -tor- 94ea my
,
WAO Ark 195.-Annualmenkt data comunicazione a¡;11tiópra,rminom di quella istphilito dalle discipline vi~. \teate sia giunta all'altezzaiper tale operazioneipre Anza sagrado e porti e pg e interessati della lignidazionoud ed Jessi

genti nelle diverseslocalitàV:eil in mancanza di tali stabilita.dai ,regolamenii locati, pell'ultergsp della JeB5ono- m?T "* debbono, sulle best intale'11
, Versarediscigline aalistailzaaminore di metri quattro per conseryds;pne degli argini maestri. Art 183. Sono .opereache riguardana i.parti i nelle.casse delle re Síçãse i quotat ttiva.

% plantagioniesmovlatento del terreno, e di metri
P rietari delle-goleneesseyncob-

fari e le spiaggiet , av m' M salvi;II:effetti del to Snal aido di
dieci per'io fabbriche e per gli scavi;

ceduto di stabim diaviche nei loro argini secondo r,wa) I aroli-di ridosso.ed difranginache p p- nuove opere
Qualuñque opera o faua che possa alterare ragetti da approvarsi dall'Antorità suddetta nello teggono.gil ancoraspa oo a en . M 106.cTra la nelle quali 846bonó con--la forma, le dimensioni, la resistenza e la

y aggggi gyipyne tagHg. •4) I moli e 10 dighe, Id gettat6'o.se6gliere che tribuiresi"comuhl;'I circoãdari e'le'provincia,41n-all'usa, a cut.sono destinati gli argim regolano la foce e proteggono le sponde del porti• tendono incluse qqp11 per le plighe del ýersquale
ro accéssorn come sopra, e manufatti attinenti; . Ono VIII. ogg y di servizio dome toni di hastià:enti?maceinni-

p de r 'ch ti eper oci r OS. r e sonoJero
a ra de cavi, fontanili e simili a d - no co r usorii, per conformarli a e, porsi

di eviazioñe e toi per li-
o

e con n

di el a g lÎux oio n o Art, 174. Entro un anno dalla pubblicazione della Israre laporti dai depositise dall infesioni consorzie4 foramidelldissocinioul le s rade.
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seconda categoria sono esercitate con forze ánimali Art. 224. 11 sisterpa di artnatnento che s'intenda Coo IV.PARTE UFFICIALE o lisiche secondo il previsto nella rispettiva con- adottare per una fertovia pubblica dovrkpresentire Servitù legalidelle ferovie pubbliche
centone• M necesparia stabilità e resistenza, ed esser tale ch e delle proprieta coerenti.

TORUIO, 16 MAGGIO 1865 E vietato di variare la specie di motore prevista iveicoli e macching destinati a cirentare nella detta Art. 233. Ledisposizioni della presente legge, co
-- senza l'autorizzazione del Ministero. ferrovia possano ancÌle circolare nelle altre che da cernenti la conservazione del suolo delle strade ordi-

Art. 211. la ferrovie pubbliche e le rivate della quella si diramano od a quella si congian8eno narié nazionali, provinciali e comunali, e delle lotoAllegatiallalegge20:narzoiB65,n.2248, seconda categoria saranno separate dalo proprieth Art. 225. Le vie ferrate pubbliche sono opere di dipendenze, sono applicabili alle stradeferratepub-
insèrta nella Gazzetta del 27 aprile u. S. laterali con siepi vive, muri, qd altra specie di chiu- t¡lità pubblica, e quindi sono a loro appHcabili liche e loro dipendenze ed accessorii.

sura stabile e permanente. Potrå solo farsi una eo- tutte le disposiziool dèlle leggi goHa espropnazione Art. 234. In proprieth laterali alle strade ferraten.101• cezione per le ferrovie, o loro tratti, reserciziodei per causa di pubblica ptilith' . pubblichesono soggélte a tutte le servitù e pesi
(Yedi Allegato A nel n. 110 (suppl.), Allegato B

quali fosse esclusivamente fatto con forze animali. la çosiffatta applicazione s'intänderadno far parte nposti dalla prisente legge alle proprieth coerenti
Salva questa medesima eccezione, la separazione dolig ferrovie i fossi laterali, I terreni da occuparsi alle strade ordinane nazionali, provmciali e comum

n. til e tit, AllegatoCn. 113, AllegatiD, ed E di una ferrovia pubblica da una strada ordinaria.- chlie siepi, muri odaitrechiustímstabili quatunque. gali, colle modificazioni risultanti dagli articoli so-n..,tië ed Allegato F nei supplimenti n. 117). che le corra in contatto, sarà fatta con sinmuro od comprese te loro disárize legli dal fondi vicini, j gnenti.
Continuazione e One altra parete stabile equivatente, dell'altezza e delle térreni pure da occuparsi per trasporti det corsi gF Art. 235. È proibito a chiunque costrarre muri ,

forme da deteraunarsa negli atti di concessione. acqua, o di pubbliche o private comamcazioni, e case, capanne, tettoie od alfko qualsivoglia edinzio,
In caso di spesa eccedente la forza del comune Art. 212. IA congiunzioni e le intersecazioni delle 34r stabihmento di Vie d'accesso: e analtnente i

e di allevare piagte a distanza minore di metri sei
o dei comuni associati, potrà essere invocato un ferrovie private colle pubbliche, la loro imtnissione terreni necessari pet la eregione delle stazioni, e dalla linea della pih vicina ruotaia di una strada
aussidio dalla provincia e dallo Stato. 11 sussidio nelle strade pubbliche ordinarie, nelle piazze, negl¡ 'pér qualsivoglia altra fabbrica od opera stabile, de- ferrala, la quale muura dovra, occorrendo, auœen-
dello Stato però non potrà œai eccedere 11 terzo abitati ed altri siti pubblici, sarà fatta con talidispo- :stinata all'esercizio od alla conservazione delle dette tarsi in gmsa che le aozidette costruzioni non rie-
della spesa totale che le parti interessate dimostre- sizioni da non nuacere alla libertà, sicurezza e re. .ferrovie

.
sósno mal a minore distanza di metri due dal ciglio

ranno t.ecessaria per Popera a pro della quale è gularità dei servizi ed usi pubblici relativi. dArt. 226. Per la trasmissione dei dispacci e se degli sterri, o dal piede dei rilevati,
domandato• I veicoli delle strade ferrate prîVate non po-

i necessari alla sicurezza e regolarità dell'eser¯ Tali distante potranno essere diminuite di un
Accordandosi un qualche sussidio dallo ßtato, il tranno nè avere ingresso, nè circolare snLle ferrovig io dovranno su Isivoglia ferrovia pubblica sta

otro,per le siegn, muricciuoli di cinta e steccati
Mmistero dei lavori pubblici eserciterà l'alta sorve- pubbliche, e quelli delle ferrovie pubbliche non pa- bilirsi gli occorren of!!zi ed apparati telegrallet. di altezza non Inaggiote di metrl I,fú·

'

glianza sull'esecazione delle opere. tramro avere lagresso , nè cin:olare sulle private ,
> III· Ghi costruisce od eercita la strada ferrata è in

. Art. 199. I progetti d'arte per lavori ai porti d¡ se la modalità di costruzione di esse strade e vei- Diritti ed obbligazioni di chi costruisce og esercita diritto di richiedere che siano accresbiute le dette
quarta classe dovranna essere previamente approval¡ coh non lo cundentanó sotto 11 rispetto della sicu le ferrovie verso le proprietà ed opere pub6lsche distanze a misura conveniente per rendere libera la
dal pmfetto della provincia, il quale assumerà in re2Ea pubblica. o private. , Visuale alla portata necessaria per la sicurezza della
pr to Pavviso del competente uflicio del Genio Art. 213. Le ferfovie cost private come pubbliàbe Art. 227. Chi costruisce una lerrovia pubblica ha locomozione al lato convesso dei tratti carvilinei.
ci e. non eserene esclusivamente con forze pmmali , se il diritto non solo di eccupare permanentemente le Art. 236. Laddove le strade ferrate sono in.rile-
Ove tale parere sia contrario al pregetto, e gli inlersecheranno a raso strade ordinarie pubbliche Ÿ proprietà private e pubbliche, necessarie perlo sta. vato non minore de tre metri, i proprietari dei beni

mteressati nun vi si acquetino, la decisione spetterà prlyate ,
dovranno essere costantemente munite at bilimento della ferrovia medesima, con tutte le sue laterali non potranno praticare alcun scavamento a

al Alinistero dei lavori pubblici. punti d'intersecazione, da ambo i lati, da cancelliod dipendénze ed accessorii, dichiarati all'art. 225, ma distanza minore di tre metri dal piede del rilevato
Art. 200. Per i comuni ove esiste, un porto di

altro modo di chmsura, col quale si possa impedite anche, mercò i gmsti risarcimenti, quello della oc. medesimo.
quarta classe e per i comuni che ne risentono be- il passaggio contemporaneo delle macchine e Velcoli cupazione temporanea dei luoghi occorrenti, durante Art. 237. È proibito a chinnque di costrurre a
netizie, sono obbligatorie le spese per la conser- della strada ferrata e delle persone, bestie e veicoli la esecitzione dei lavori di costruzione o di ripara distanza minore di venti metri dalla più vicina
vazione di quello in buono stato di servizio. delta strada ordinana' zione, per estrarne i materiali necessari a detti la- ruotaia di una strada ferrata , la quale si eserciti

Gno III.
.

- .Oueste chiusure avranno in attiguità case canto vori, per farvi dei depositi di materiali od oggetti con macchine a fuoco, delle case ocapanne in legno
Spese per i fari, fanali e per i segnalementi. niere, o casotti di guardia i meccamsma necessan qualunque, per istabilirvi dei magazzini ed oBicine, od in paglia, o con copertura di legno o di paglia,
Art. 201. Le spese occormnti r la erezione,

pel convemente loro eseremo e custodia, ed il suolo per praticarvi dei passaggi provvisionati, cost ad o di fare cumulidiqualsivogliamateria.combustibile.
illuminazione e manutenzioría dei ri e fanali sta-

della ferrovia sarà costituito nelle condiziom di forma uso proprio, come ad uso del pubblico e dei privati, Tale divieto non deve però intendersi estese ai
biliti pres9e i porti di prima, terza e quarts classe,

e di stabilità convenienti, perché il p aggio ordi- a cui i lavori medesimi avessero interrotta, o rese depositi temporanei dei prodotti del suolo che si
per farne conoscere la posizione e l'entrata, sono a

nario possa effettuarvisi con tutta fa
· impraticabili le comunicazioni eststenti, e per aprirvi fanno al tempo del raccolto.

carico dello Stato, delle provincie, circondari e co- .

Art 2f4. Il numero delle traversate a raso sarà dei canali di diversione delle acque pnvate o pub. Art. 238. I depositi di pietre o di qualunque al-
muni, come le altre spese del relativoporto e nella ndotto al minimo possibile, col portare , ove sia bliche, che coll'eseguimento delle opere recassero tro materiale incombustibile nei terreni lateralf ad
medesima proporzione. compatibile coll'interesse pubblico, più strade ordi- difBeolth od impedimento. una ferrovia, quando si elevino al di sopra del li-
Nello stesso modo si sostengono le spese per i

nane ad attraversare la fermta nel medesimo punto, Art. 228. Non sark dovuto alcun compeoso o ri- vello delle ruotaie, dovranno essere tenuti alla di-
fanali salle calate interne dei porti, ogni volta che e collo stabiltmento degli opportuni cavalcavia e sot- sarcimento per le occupazioni permanenti, a provvi- stanza prescritta dall'art. 235.
non siano a carico dei comuni.

tovia ovunque le condiziom della località il rendano sionali o temporanee, degli alvei delle acque pub- Art. 239. Quando la sicurezza pubbi

i c
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mo pe ed in ogni altro accessorio riflettente alla perma- nome, e salva la conservazione od il convenientemento secebe o punti pericolosi lungo le nente facilità e sicurezza del transito, in miazione trasferimento delle servitù che potrebberotrovarvisi In tali casi però , se si tratta di e e-

in a to mare. all'importanza ed allo stato delle comunicazioni a cui stabilite con legittimo titolo. sercitate dallo Stato, dovranno se le

.

Uno IV•
. . deggiono servim Art 229. Chi costruisce una strada ferrata pub-

osservazioni dei concessionari dell' TU

Art. 203
Polissa dei porti e spaggre.

- Art. 216. Allo attraversamento dei corsi di acqua blica ha obbligo di ristabilire in convenienti can. Art. 240. Se all'epoca dello stabili
.
Alla polma del porta e splaggle prov¯ ed alla difesa dai danni che essi possono arrecare dizioni di comodità e sicurezza, a proprie spese,

strada ferrata esisteranno nelle proprietà
vede il Codice della marma mercantile , ferma la alle vie ferrate sarà provveduto con opere che ab- tutte le comunicazioni pubbliche e private, che dalle distanze minöri di quelle prescritte dagli articoli
competenza del Ministero dei lavori pubblici per biano le condizioni di maggiore stabilitil richiësW Opere della sua impresa rimaneBSero interrotte. precedenti, degli edifist, capanne, piantameriti, siepþ
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Art. 203. Col principio dell'anno 1866 le spese ampiezza alla importanza del roovimentadi ciascuna chiarazione. reno, sarà dovuta ei poprietari una competecte in-
relat ai >rti, ie.ggie e fari saranno regolate I z,

al rticolati sue condizioni ed alle cia

pu icae, se a da f

d sÔldaesdp p o r ca sa da i
d

Lo Stato avrà diritto di rimborso per tutta quella Art. 218. Una ferrovia pubblica deve essere prov- mente l'obbligo di acquistare, a favore degli utenti,
somma che anticipasse per conto delle provincie o veduta dei mezzi necessari per assicurare la conti- la servità attiva di passaggio sul terreno necessatio e on

el comum• nuità del regolare e sicuro eseremo, e per eseguire pel loro ristabillmento. Non potrà quindi costrangere tra o esere mantenuti nello stato in cui si tro-
Nulla è innovato rispetto alla competenza delle le ordinarie riparazioni dei veicoli , macchine, at- il proprietario a cederne la proprieth, quando egli vanno e potranno farvisi c¡nelle innovazioni soltantospese por tutte le opere marittime appmvate per trezzi e meccamsml. non vi consenta.

- che non tolgano loro la neonosciuta iänoenità.leggi speciali-ano,alla concorrenza delle somme as- Art. 219 Le ferrovie pubbliche fanno il servizio A malgrado di qualsivoglia rinanzia degli interey Art. 241. Per Pesacuzione delle di izioni dellsegnate nella stesse leggi. del paese che traversano col mezzo degli scali o sta- sati, non si potra oplettere di porvedere al corso l'articolo recèdente chi costruisce la ferrovia go-
.
Per tutte le mappon spese occorrenti per l'uhi- ziom, 11 numero ed nbicazione dei quali verrà de- delle acque, L coddotti delle li siano intersecati - dada

m one dei lavon, si eseguiranno le norme stabilite terminato negli atti di concessione, avuti i debiti dalla via ferrata, quando dal ro ristagno fosse per en un od d -

a presente legge. nguardi al servazio del pubblico. s< ffrirne nocumento la pubblica Iglene, o per re- dere a re ri descrizioni degli oggetti in esso ar-
TITOLO V. L'ampiezza di dette stazioni, la natum, la gran- starne compromessa l'immunità delle propnetà e dei ticolo contemplati.

Delle strade ferrate. dezza e la disposizione dei loro fabbricati, opem e diritti dei terzi.

Capo I meccanismi diversi sono regolad dalla quantità, daNa Art. 230. Le.opere di arte costrutte nel corpo di '

natura e dalla importanga dei servizi che vi si deb. una fertovia pubblica, per la conservazione e n9ta. Delle concessioni delle firrrovie
isposizioni prelirninari. bono eseguire. bilimento dei corsi d'acqua, e delle comunicazioni, all'industria primata.

Art. 206. Im strade ferrate sono pubbliche o pri- Art 220. Le pendenze ad i raggi delle curve tanto di pubblica che di privata pertinenza, dovranno Art 242. Chiqügue vorra ottenere il permesso divate. delle ferrovie, cost pubbliche come private, di se- essere mantenute da chi ha l'onere della manuten- fare sul terreno gh studi di un progetto di ferrovia
Sono pubbliche quelle destinata al servizio pub- conda categoria, devono essere contenoti nei limiti zione di essa ferrovia• pubblica dovrà rivolgersi al Ministeco dei lavori

Slito pel trasporto di persone , meret o cose qua- che si richiedono per il sicdro e regolare esercizio Quanto a quelle costrutte fuori del corpo della publici con apposita domanda , che sara accompa-lunque• della strada, coi motori che sarà proposto di ap- ferrovia, ed Indillendenti dalla sussistenza e dalla goata da no piano od abbozzo di massima della
Sono private quelle che un privatood una società plicare alla trazione dei convogli. buona conservazione di questa, potrà chi ha l'ooere linea sulla quale intende di fare i detti studi, ed

costruisce esclusivamente per l'egrcizio permanente Art. 221. La larghezza hbera delle ferrovie, così aãsidetto, mediante speciale conventione colle pub- indicherà il tempo lentro il quale egli si propone di
o temporar:o di un commercio, di una mdustria, o pubbliche come private,di seconda categoria, tra i bliche Amministrazioni o coi privati interessati, eso- cominciarli e compierli.
di un uso qualunque suo proprio cigli dei rilevati su cui si troveranno costituite tra nerani dall'obbligo di loro manutenzione. Art. 243. Il permesso di eni all'articolo prece-
Art. 207. la ferrovie private si dividono in due i margini dei fossi laterati di scolo, laddove saranno Nel caso che le dette opere esteriori vengann dente non conferisce - al postulante ne un dintto di

categorie: incassata sotto il terreno naturale, od a livello di costrutte in sostituzione di altre preesistenti, chi prelazione, n6 alcun'altra ragione esclusiva per il
La prima comprende quella che corrono esclusi. questo, e tra i parapetti dei ponti e dei mari di costruisce la strada ferrata avrà a suo carico le conseguimento della concessione, ma solo la facoltà

vamente su terreni appartenenti a chi le costruisce, sostegno, non sarà mai minore di quanto è neces- spese di'loro costrusione, ma dopo il collaudo e la di eseguite nelle proprietà private e pubbliche, os-
senza intersecere od in alcun modo interessare al. sario non solo pel libero passagipo dei veicoil ma consegoa a chi di tagione "arrà diritto alla totale servands.il disposto della legge, gli studi e le opa-
cuna proprietà pubblica o privata. anche per la sicurezza del servizio di gtmrdia e di esenzione dall'obbligo dellaanannteórione, a meno razioni geodetiche, necessarie.alla compiinzione del

La seconda coœplende quelle che toccano in qual- manutenziono. L'intervallo fra i due binari nelle che questa non riuscisse pik gravosa di prima, nel progetto. 11 permesso potrà venire accordato con-
sivoglia modo le proprietà altrui, le pubbliche vie ferrovie a doppio binario dovrà sempre essere suf. qual caso egli sark tenuto ad un gmsto compenso. temporaneamente per la medesima Iinda a più po-
di comersicazione, corsi d'acqua pubblici, abitati, ed liciente pel hbero scansamento del convogli al loro Art. 231. Quando per nuova costruzione o per stulanti, e s'intenderà estinto alla scadenza del tempo
ogni altro sito od opera pubblica. Incnotta trasporto ordinato od autorisnto dal Governo una per cui fu concesso.

La ingerenza del Ministero del lavori pubblici
Art. 222 Nel cavalcavia Paltezza della'Ince sarà strada ordinaria nazionale, proviáciata e comun3Ib, Art. 244. In dom2ndo di concessione della costru-

per la costruzione e l'esercizio delle strade dell' règolata dall'altezzamassima delle macchine e veicoli un canale o un condotto d'acqua dovessero. attra- zioneedell'eserciziodi una ferroviapabblicadovranno
prima cate ria, à hm tata a quanto concerne la che debbono passarvi sotto; e tanto la larghezza versare una ferrovia pubblica che prima non inter- essere accompagnate de una_dimostrastone della sua

Igiene e la cumzza pubblica ; per quelle di seconda della loro via, quanto le dimensioni della luce dei secavano, od attraversarla in punto diverso da quello pubblica utjhta, dall'indicazione del modo col quale
categ ria si estenderà inoltre alla preventiva appro. sottovia, saranno m gmsta relazione colla importanza in cui la intersecavano preceder.temente, chi ha co- s'intenda provvedere alle occorrenti apose, del calcolo
vazione dei piani esecutivi delle strade ordinarie a cui debbono servire, e colta strutta od esercita la strada ferrata non potra op- presuntivo detPimportare di sua costruzione e pruno

Art. 208. Le rietà rivate che dovranno in- natura di queste, secondo che saranno carreggiabili porvist, purchè lo attraversamento non nuoccia alla stabilimento , e finalmente da quet pram , prolik e
prop

.
E o soltanto-praticabili a pedom. regolarità e sicurezza dell'esercizio. disegm che sono necessarn per poter pronunziare

oc e e Mva del a de d
Nei sotterranei, l'altezza del vano dovrà di alcuni Se l'attraversamento fosse cagione di maggiori giudizio sulla regolarith tecnica del progetto , e sul

coattivo, e entoro che costruiscono le delt strade decimetri eccedere quella conveniente ai cavalcavia, spese. per Vesercizio, manutenzione e custodia della grado di esattezza del calcolo suddeta
ferrate dovranno ademplere gli obbhgtn tutti dalla ed opportunarnente aumentarsi, se saranno di lun- ferovia, thi Phà costrotta o la eiettita avradiritto 10 Ministrro, secondo le circostanze, potrà anche
legge,imposti per l'acquisto della servità coattiva di ghezza considerevole. a giusto compenso. richiedere dai postulanti la presentazione dei calcolo
acquedotto. Art. 223. Le scarpe de:11 sterri, e quelle dei ri- Egli avra in ogni caso il diritto di costrurre , presuntivo del costo delfeseremo della ferrovia e

Art 209. La costruzione e l'enercizio di una fer- levati, verranno regolate colfa inclinazione conve- mantenere e custodire fattraversamento a ¡iropria quello del suo prodotto lordo, colla esibizione degli
rovia pubblica non possono altrimenti venire con.

niente alla natura del terreno, in modo da premu- cura e spese medianto il dovuto rimborso, elementi statishes au cui questo sarà fondato.

COShi che per legge. nire la via contro ogni scoscendimento che la in- Art. 232. Le opere che servond alPattravern. Art 245. Le domande suddette sono subordinate
Sombri, o che privi l'armamento da stabile sostegno. mento dei corsi d'acqua, od a difendem le ferrovie al preventivo esame e parere del Consiglio dei la-

Cm I
. I tratti di ferrovia incassati od a livello, o poco pubbliche e le private della secoqda categoria, do. vort pubblici per la parte tecnica

,
e del Consiglio

Norme della costruzione e dell'eseressio più elevati delle campagne laterali, saranno Ban- vranno essere mnocue at buon regime dei corsi di Stato per la parte giuridica ed amministrativa.
delle ferrovie. cheggiati da fossi atti a procurare un perfetto scolo medesimi, alle proprieth latsrali , alle derivazioni

,
Art. 246. L'atto di concessione sarà basato sopra

Art. 210. Le ferrovie pubbliche e le private della delle acque. alla navigazione ed alle fluitazioni. un capitolato o prevetativamente approvato per legge,



o stiótilàto dal Ministéio per ýomboŸefe la dinziöne Ía regölårlth e la sicurette det ri$ bŠr
,
e rl obbiigatè id eëegbite not friodißcazione che salk fiirèterinia at p con si plegislativa della concessione. prefiggerà un termide përentorio dentro il quale fosse per carionargli notabili maggiori spese di es rità di condiziom.

Art. 247. Alla stipulailone delPatto di concessione debba 11 ðetto toncessionario eseguire tutto il ne. struzione o $f esercizio, quando avesse per solo L'um ¿he l' Amniléfstrizaí¿ &&ll $iali &&isisil concessionario dovrà dare una primordiale cau- cessario pel ristabilimento del servizio de8nitivo. scopo una maggiore tecnica regolarità delle opere di questa facoltà non conferisce alprimo eencessio-zione per assicurare che entro it termine da fissarsi Scaduto questo termine, il concessionarlo che non senza comprovata necessità• nario il dirittö id indennith o compenso di soria,nen'atto medesuno egli farh it deposito detinitivo , abbia soddisfatto alle intimategli Ingiunzioni, senza Art. 263. I concessionari non potranno intrapren- purche non Sli cagsodi danno alcuno Og meaglioche gli verrà nell'atto stesso pretritto i guarentigia che possa far constare d' irnpedimenti provenienti dere i lavori approvati per la costruzione di caval- all' esercizio.dell'adempfthento dell'assunta nnpresa. da forza maggiore ed indipendenti dal falto proprio, cavid o di sottovia, pel trasporto di stradepbbliche I rapporti che occorresse.dÏ ätahiÏire tra 11 coti-Tale de¢osito de0nitivo sarà restituit0 a raté d¡ dëeadra dalla concessione, e sarà provveduto net o gravate di servitù pubblica, per la costruzione d' cess onano primitivo e la detta Amministraziore,mano in mano che þrocederanno i lavori di costro- modo prescritto ai quattro articoli precedenti. ponti od ältre opere quahtoqtte stti flumi e aui ca' o nuovi concessionari, faranno opetta di convenzione , salvo un'altima rata che verrà ritenttia fin Il rirnborso delle spese che il Governo avrà an.
nali navigabili od tti alle flattuazioni, se þrima ik zioni da stipulaisi ill Ýia aniichevole þt hitiodopo la collaudazione naale dell'oßstä. ticipato per effetto del ptesente articolo sarà riscosso prefeno della provmeta, inteso d parere dell'inge- quanto þtab concerbem id úW règnigré e rompletoArt. 248. ik concessioni delle fënovie pubbliehe colle forme e col privilegi delle imposte ptediali. gnere capo, non acconsenta all'eseguimento delle servizio cumulativo. In caso di divergenza. la deci-si fanno per i:n tempo determinato dagli atti delle Art. 256. Le proroghe all' incominciamento del
Indicate opere sione verrà rimessa a giudizio di arbitri.medesimetalla scadenza del quile, ö pel fatto solo lavori di costruzione delle ferrovie , alla 1ðro ulti- Duránfé la loro esetozione i concessionari do- Art. 211. Ogni centdssionario di ferrovie puß·di essa scadenia lo Stato sottentfera ai conce-taio- ruazione ed al rist bilimento dell'intertotio esercizio vranno prendere tutte Ië misure e sopportare tutte bliche ha l'obbligo di eseguire costantemente,s connari nell'ešefeitió di tutti gli niili e prodotti degli a cui potranno avere diritto i àoncessiöhatt dgi casi le spese necessarie, acciocche uë il servitio della diligeuza, esattezza e prontezza, e seura concedeteSlabih od opere costituenti le ferrovie concesse à lé legelmente accertati di forza maggiore 6,dal fatto nitvigazione o dei trasporti a galla, nè il pubblico preférebza a chidilhessia, if tfaspotto dèi ¾iaggit-foro tlipertdente.

.
Ioro indipendenti, saranno determinate dal Alinistero passaggio provmo mterruzione od mcasti . tori, del bestiamea delle derrate « toercauzie e ma-1)aŸríntio all' anzidetta sóndenia i concessionárl dei lavori pubblici con prefiggimento di termini

,
A fale effetto, a cura e spese del cnúcessionari, terie d'ogni natura che gli saranno consegnate,consëgnafe al Govefoo in briono stato la stradá fet. l'osservanza dei quali sarà pei concessionati obbli. all'intersecazione delle strade pgbbliche à gravate colle sote eccezioni stabilità per árddnt öggettf ope-

rétd, le opere componeoti là niedesimi e le sue di- gatofia come di quelli prefissi dagli atti di bonces- di pubblica servità, ove ció venga giudicato neces- ciali dagli atti di concessiodè
,
6 dei decreti tealipéndenre, quali sono l'artúameritd della tia, le sta- sione. Sano, earanno costrutte strade ed altre opere prov- che amaneranno in esecuzione della þrešente léggazioni cori fé fabbriche ttitto che fi sono coniprese, In ogni circostanza in cui fossero per invocare visionali, nè potranno le comunicazioni esistenti ve- Salvo una épeõiale aótorizzazionar el hiinistero16 rinteise, i magazzini, le officine, le tettoie ed i il caso di forza maggiore onde evitare le commi, nire interrotte, se prima per parte del suddetto m- del lavori pubbliai, la (glain sara heñípt tivoéabgérilevati di caricåtnento e scaricarnent6

,
le base é nate-penalità, saranao'i concessionari in ohbligo di gegnere capo Pindoneità e sufficienza del suditetti e salvo il caso di imposárbilitã diþëddénte da avf6casotti di guardia, gli uffizi dello esarioni, le maá- notificare al Minis.ero dei lavori pubblici gli avve- lavon provvisionali non sarà stata accertata- nimenti impreveduti o difficilmente ptbWdibill ,chine fisse ed in generate qualunque altro imino- nimenti o le cause qualunquecheavesseroimpedito Un terrnine perentorio sarà awgaato ai conces- ogni contogliooídinariodiviaggiatori dovràMingfrebile che non abbia per destmanone distinta e spe• l'adempimento delle stipulate condizioni, e cið den- sionari per compiere le opere stabili che facciano essere provvisto di un oorbero di tetture sutDcienteciale il servizio dei trasporti- tro il termine più breve possibile e tale da per. cessare lo stato provvisono delle comunicazioni. pel trasporto dette persone ché di preséntesàndo,Se durante quel numero di anni anteriori alla roettere quelle verificazioni che possono venire giu- Le comunicazioni definitive prima di estere aperte agli uñici delle staziom.

stadenza delle concessioni che sarà stabilito negli dicate neceas9rie per provarne la realth e valutare al pubblico dovrannoessere collaudale dall'ingegnere Art. 212. in forza della fora doncessione, e sotto'atti delle medesimo, i concessionari non si porranno la portata delle loro conseguenze. In difetto i coo- capo. ,
condizione dell' esatta ossetwatiza delle obbligesioniin grado di ridurre la loro ferrovia nella buona con. cessionari saranno considerati come decaduti di pien Art. 261. Sono parimente obbligati i conces. portate dagli atti relativi. e delle prderizioni delládizione nella quale debbe essere consegnata al Go- diritto da ogni azione per siffatto riguardo- sionari, durante reseguimento dei lavori di costra. presente legge , i concessionari delle ferrosie pub-verno, questo sarà in diritto di sequestrarne i pro- Art 251. Quando nulla sia espressamente abi- zione delle ferrovie, a provvedere, acciocchè non bliche sono autorizzati per tutto il periodo di du-dotti e di valersene per far eseguire d'uflicio i la- lito in contrario negli atti di concessione , potrà il rimangano interrotte ne le private comuni azioni, rata del loro prmlegno, a nscuotere sia sûlle in-von che rimanessero imperfettia Ministeto dei lavori pubblici, per ragione d'interesse nè i corsi d'acque pure private, a meno che non tiere linee concesse, sia su tronebi parziaii le tasseArt. 249. Alla scadenza delle concessioni i con. pubblico, permettere ad un concessionario, sotto provino di esservi stati autorizzati da particolari di trasporto ed altre, in base delle tanfie stabilitecessipnari conserveranno però oltre le azioni reati, quelle condizioni che troverà conveniente di pre- convenzioni, negli atti di concessione.

la proprietà degli oggetti mobili, come rhacchine d¡ scrivere, di aprire anteriormenLe all' intiera
,
linea Art. tf)5. Tutti i lavori ed opere d'arte diuna L'applicazione delle tarige saril sempre fatta coffelocomozione, carrožze e carti per trasportì, mobilie l'esercizio di parziali tronchi, come potrà permet- strada ferrata pubblica e sue dipendenze dovranno norme speciali fissate negh atti suddetti, od in diadelle staziom e fabbricati annessi, attrezzi ed uten- tere l'apertura di essi tronchi, o dell'mtiera linea venire eseguite secondo i inig;iori sistemi e piecetii fetto con quelle che verranno stabilite dal regola-sili, materialig corbbastibili e provviste di eBai go. all'esercazio libero per ogal,genere di tr4sporti, o dell'àrt¾ con solidita proporronata all'uso a cu¡ mento da,maanaras per decieto realo inesecussonenere; a limitato a.qualche_solo genere partitq\are, quande ano de:Ainati, e còn màteriali scelti fra i migliòg della presentà legge.Gli atti di concessione stabiliranno in ogni taso lavori di costruzione non smno peranco plena- che sóglioncrimpiegarsi llelle operà pubbliche dellá i rezzlielle tariffe sõno cá defau come prezziparticolare, se, mediante pif5amento del giusto Va. mente últinati, Ina portati a segno da poterst esso località da essa strada aftratérsate;,o deltà localiti 1.¿ I concessionari, tranne i casi contemplat!Iore, I concessionan siano m diritto di esigere che esercizio effettuore con piena sacarezza. . alfart. ln$ b¢nno facolth,di,nbessarli, coinè,pureloStato no faccia acquisto, o ciuesto in diritto d¡ Art. 258. Complota perfettamente tutta falineao It sistemã propósto pér l'arolialerfŠdel Èrk di tar discendere,nn dggettopporpio in una classepretendere dal concessionari la cessione, ed imódi linee comprese in una concessione, A Minittero dei via e þe sorta di inateriale,ilsso,serviéntéaf deprezzosu nonrad,una da.prezzo inferiore. Maed ilimiti dell'esercizio di tali diritti. . lavori pubblici farà procedere alla loro generale col' suo ese dovrà eisère conforuid a qdelli dè è loro vieta ogni aumento di detti prezzi ¿ceme• Art. 25lk Se,,alla scadenza del termine accor- laudazioso col mezzo da una Commissione o di un nerainietne adottati, ¢ aon Infon huecesso praticati. altrea di rialsare di classe alcun oggetto senzadato dagli atti di concessione pû fiocominciamento uinziale da lui delegato, in contradddono del con Putra easefe aminesso ala att'atto di contkasione, sig l'autsmzzazione dd Góverne,

dei Ikvori di costruzione delle ferrovie pubbliche¿ e fessioniirio o suoi legittimi rappresentanti , e con in seguito nii sistema diverso, qnãàdo gia diínostrato Art 273. iÁ iariffe primitiye e I regolagtenti chedopo una formale ingiunzione fana intimare dal intervento del commusano del Governo che ne avrà che riBDISCE tuLii i 101uti requisiti di perthanenti le concernonor ogn meno ,che, l¶successive varia-Atanisiero des lavori pubblici almeno un mese prima sopravvegliato la costruzione, stabilitha sisjni loro, doprannit esspra fatie noti co eai concessionari, questi non si fossero messi in la collaudazione si riferirà a tutte le opere co¯ (i¾0 ÌA shzÍofii ddvrani Ássem proi sg tenetsi esposte õenfinunniente nelle e luogoBrado.ßt connociare e contirinari i detti lavori, stittienti il corpo della ferrovia o ferrovie, all'ap. di tune Íe tablüiche e stabilimeuli abcâssonirichg. .ín clai p,ossano essere, faciliiidnie te da èliitm-rderanno la meda della somma di cui avessero mamento,di qrteste, alle case di guardia ,Trë Sfa-• úti dalla prontexta del servizio e.te8olarità e cop que va abbli interesse.tio matenale eposito o per cut avessero prestato ziem
, loro fabliricati e accessom d al innteiiaid redåte det necessafi binirl di percordo i recesso Art ,27£ Àoirpotranno sia concessionarl esserecaozione a terbdm dell'art. 24"l, la goale rheth sarh fiss&•

ë.d deposito. accordati on convenziom specialig rilemi di tanfiaddioluta aÏ Ouverno, a ineno ens non fanessero le- Essa avrà per ogge'i tÍi riconoscerá se nãÙaá Gli stiatoi, le plaiiëÑrme e giÌ u od altre facilitazioni ad alcum spedis onien od ap-C"g în 4"fa'"L'uf°'A't.d4 fona u

nnis na i n o ob rio o n m
y asSo il deW depäsito déÀuitivo nob fosse stato cu%ie, triâ imimentè péé tutto qdanio còricefoè èecondo tri sistenia ap rovato nel naineio e rie olèrt od appaltatorladel .moriestmo genere di tras.fatto, o ha cauzione prestata riël terinine di fém¾ tilà gitärentijilà delli itcttrezza pubblica ed illa rè- posizione convenienti aÎfumelo cui deggluño con parli che no facessero achiesta, e che óffrisserogiresen i töricessiodari perderanné P imotWare golanta, þdrfeiione e paktnaneDER 00| SerVtxÎO. gjgge all erfDVig y all gaidaggi e IN Êt0Tassero Îli para

y azione deÌ à ce
prettMa íÏla éti- Si dài delegati p la collandakione si tre- i secomia dÅla naiura cÌeÍ\a quanthh i serv n e.

n I LAri. 2M. Se alla seasienzajeÍ termine IRáto da. rvanz ElÊilÛdett poslà! sa ó a a e e i ine
della fòro s i¡ià ne.gli atti medesioii pel comptmentq ed apertura al giuntä al ëokicilíšlomirio.di porvi ripaho; ed ovë e siiobili per elevàm e tžas riar pesi, di pòzzi o uÄk Siß. IÁ accessone e nonisseropermeriente e rególare eseremo delle linee concesse; egi nóii pl gifektisile hornþmtamente, potfd l'Ami condotti d'acqua occorréati pportuna sežbatoi, contéroplate nelle tanfte,ds citi agli.orticoli prece.I concessionan non avranno dato grena essenzione tinni figne papeHore suþplirvi d'ufniló, prevÃ colorine idigubché aiticchiné tnéi, éßnalmente denti, sappuo sempre Ossate'cou regulatpento spe•álte sontrattè obbli senza. aver fiild legal- lend all'uopd.di quëlli parte4Ïella caurione ahe di meccanismi nei omobili pei segnali indicatividelli ciále dà suunportall approvaagne del glinisteroniente constue d's ti, di Aif¾ inaggidie del ancora deteliedae; e id Base d'inshfDeiënia coâlþen- liberik dëll1xigreliiio nalle staziom inedesitue. del lavori pubbhci; e da mettersi a nótizia tjel þubitutto illdipeiidenti (fatto pnigirlò, inciirrerannodi sandosisíriprimiprodottidell'esbreiziodelliferrovia. lÄ iezía dellë sale Ì,aspetió sarà ràÑrzio- blico, come è prescrittà p¥t le tariffe all'art, 273.pien dintto e che dccorra alouria costituziopè Áfi. 25\l. bo¡iiil totalè cúm iinénto dei liàöddi oàtii a concoisé déi vi 'atori, e il là arredo Oaant6 di rialsi o nbas(_id alle convenziom

ha caÊo 2 d zion d 8 in con o ré fad darh cánieniente alle gli vengoiló destmate. la a fe pd gono le posi-
Art. 52. Nel delt0 Caso GoverBD p eder Begnite i due spese saa delimítazione del surdó di d id nuo man vi la adL uso pubblico' AfÍ. 276. ieÍ Éisi Ñ cu É¾tèrbË AYpe$¿òÌaUa contianazione ed ultimazione delle opere tutte proprietà della fekrovia modesimr, e la formatione,-

- · concessionari di ferrovid publitiebé'¡iáftuitó od assiaLte, ed all'esecuzione di tutte le al- ut edntradditorio dëi commissari del Govafoo, ëd in Nelle stazioni ed m ogot loro accessorio sarà in
éniâilórii d1iiielbstisi õ kompårtehipsziòne o li titili,tré, tië flom contratté dai concassionari, èol quellt seats the hafh presentía¿ di on þiatto cita ogni tempojacoltativo alla superiore Arnministra" le &cilitakion! ä ribissi di tariffi; di ëuf al fié Ar-mezzo n'ààta púbblida da iprirsi sulle basi dèi state della ferrovia é delle sue dipendadze, oltré ad zione di ordinare quellå amphaziom, aggiunte o Ta- ticoli precedenti , hon potranno senza il ido co -capitola onnessi,agli atti di coucéssiolié, e r fi- nu x¡uadro deñaitivo delle stationi e fabbricati atd riazioni ene resperienza facesse raviltlare necessano séniin abentdalg, .

- cguardo alle opere o,partLdi þpere gik te, il nonti, e di tutte le altre opera di arte che saranno nell'interesse pubblico.
Arl. ST7 f.e èöriliñVefisi6nl à! lloiltÎö atti Ilmaterilili htih rovvists, at teriënÏ ed äi stàie cosuutte in virtà della étia concessione. Art 267., Sulla patiûcazione .del telegrafo elettro- rè¿identi liranno finitità chlfe de dal Cndicèténcli dj,stra che,B 69asserò i in er Un driginatedel precossa terltde di delimitatione, alagnedco che i concessionari sono obbligati a sta- Unale'comminate a chi colLmèzz òlosi cá oiniheicifi refig di stimit thäve inato del piano catastale e del ‡xdro°deidrittitd sorta bthre per servizio delle loro.ferrov.e sarà,nservan

thiazioile nä! reifi aldis6 iiñà!Bifatyy jizantoOd a falidi, doè deiJuali di nötiinatsi indicato sata rimesso al Ilinistero del lafori púb at Governa la facoltà in ogm tempo di collocare e silebbe deletúlinatò dalËúatoisld 6 libera coneund da e delle outi ed û terio; iii caso di blici. di esercitam, pero a.tuus sue spape, attri gli peiBisaéerido', dal tribaliale di ebmniercia
.

Aft' $60. I coni'issitiiini dovranri nisätèiléfe'1 la t onebde'suoi dis¡iacci u0iciali e pel ser-
r 278. 11 servis1611i pf)Ata r le ledere tiltteArt. 253. Le concessioni spramiò liÎlBtà cÌu, loro strade ferrate colle rispettive d‡eddinìe é -þiiva

e ei dispacci dèl Go¾etoo tark tto gratuitementetitre ad assumersi tuttelè blìbligazioni del conces- siantemnte ita buboo stato in tdodo thie élik 18 hir. cArt. 268. Il concessionario di una.strada ferrab da doncessionan nel modo che verrà stabilito ne¿lisionari decaduti; i tjaali in ogol caso non potranno colatione pdat sempre ekserviellétinattcon facilità è obblg4tojd essere sempre provvisto di ogni ge atti di concessione,mas essere deliberatan, ed al prestare tutte le ne- e sicurezza. In dîtétto vi sara provveduto d'utizio nere di materiale m bile, necessario per no com-

ff an o ad e b
, y pre rLLaginn no; a maggièrl spoke de e t ei

de

rezza del deliberamento sar nel termine che to ntid oni pesemc n ud & Ocr o a 1 redo di

Vërr stabHito dagli atti d'incanto corrisposto dai rendersi esecutoria del prefetti delle provincie at- - I cpncessioneri dovranno nei lori piegetti deter- relative at servizio elle linee concesse.aqovi conctissionan de¢aduti, prþlevatone però pri- travemale dalle ferrqvie, punare le quantità, je specie e le formo nonnalidi
ma cið cbd sarà datuto allo

«
Stato iin rimborso di Art: $61: Sd-utif enacéssione sårà stata achoidata questi materiali e.mezzi di üasporto, in proporzione A t. 19. I concessionart delÌe ferrovie pr doquella parte della cauzione denditiva che fosse già stdia pienentrzibite dt piani. pronfi e diseini Mi uµ dell'dstensiorie delfe linee ,concesse e della presunta so p ro igati a t r tate a p

"A."Riiihd....to andasse deserto, si à e or re ntaœre pnp asio de hiin F
m ina i

i rivat ta e niale
dovrà, dentro

.
tenn1ne nor, minore di,due mesi, des lavori pubblict i neatssari piante profili circo, il quale pona orihoarvi qúlle aggiunte o Vanazioni,

arinal della regia marina, sia che Iprocedere ad un secondor il quale potrà esèere a- %tanziati coi disegni speciali esecutivi delle principali ohe, seistite leossèrvaziomde'equcessionan,guidichera Itamente mumli di re¡;oiare for,hn di viaperto cob ribasso non ytnaggiore di un quarto sak oþera d'att¢, qualr*>no i ponti e sifoni da bioleod conventenu nel)nteresse dÍ en egolare e lódevuhi
sia ché via gino in corpo; i prigiorderi coll,a forzaprimidvo prezzo di stima delle opem esegulte, dei aperturaspiù coisÏdeeyole; i cavalcavia e sottavia a Ilr 'Ispubbheo. tanto all'epoca dell'àperturatþ4- armats che loro serve di eurts,m Onalmente ‡tegliterreni acqtlistati e dei materiali provvisti. edd fabbricati delle stazioni: ed oltre a ci6 i me.. ¶eseresalo delle ferrovie, quamo nel prugresso di
indigenti a cui ta e r.duzione fosse acentdata fuheQualido rience inituttadsD audie il sécondo in. duli 4:lle traversato a aso, delle casa caoloniere, es-o esercizzo.
Terrovre r esercita o dallo Staio dai vígenti rego-canto, i sodcessionari saranho denbitiwineum de. dei minori pontia:elli, acquelotti e.sinfoni, dei ina. šOgni sorta di anatoriale avente per ispeciale de lamenticadati di tutti i diritil detta doneessioxie * N pot- teri g di armamento quandg Teuissero gehiesti, Minaz.one il servizio dei trasporu daara essem della
Lti senate celialari di rÏeth del Goárnozioni di strada già eseguite cha 80trovasÃ (a e. socþ gi gh ti, di matakiil6 lisso. a d¡ rmgliore qualità, e costrutto secondo modelli di pro: NI' •

sortizio !!adranno immedfatainente in prðptieth.as. m vbde.pet eserciilo vara bonth,1/Amministrazioneruperiñre. Lango poma . nelle quali si traportann i pridioniëri, stodranno
soluta.dello Suito, il quale sath libero di conser. . stem dÿt favor juliþ\ac segprea quanto durante l'impiegò, a fá¿o h,w,\¾. ,

461 ttdrporto gratuito, tush nell'$nfala etnes,afn-

avrà altrg obbligatione che quella til corrispenden provåti. sicurprza BelAfril? .pu co. potra presárjyerú , Art 280. Ogttiqu,uvulta iPGavered abbia bisognsai concessionari un œrrgspettivo egnale al prezzo Art. 262 fielfesame dei progetti dennitivi,e dei È av nga postojuurt d' esgreizio ogriqualvpita ne di s¢edire truppen malennia hulitern diquattuttplege-
delle operg esegtaite e delle prüfyiste fatte, stimato pÏ*ni esecutivi delle principah opere.d'arte sarà in gulhe ! J'n o acchvinteate e peHcolosv.- nere ad un purito q satsi=ai kli níta ferratia pubblics,
indipendentementeidalla loro destinazione allo.sta- facoltà del Mmistero dei favori pubbl.ci di forvi in- AÑ. 260. Il concessionano di una ferrovigepuy d concessionarid della mrtlestma sarà lenut a ma tier
bilimento od esercisioidelig strada.hyrara, a giudi- tradurre quello,modißcazioni, che, sentito it, con- þlica,ha il privilegip pesclusivo di qqaWyogl a attra tomo a di lur disposizione. ed ai prezzi stabiliti delszio degli arbitri inappellabili sotra mentavati-

,
cessionano ppflp iime osseryazÏomr .neces- concesii e di ferroant pàijniente ¢ubblica clie cun- l'atto di concesstune, mth :-mezzi di trasporta che

Art. 155. Se, compietax ed aperia al pubblico ttna grie,þ1|'interesse ,del pergmo,pu conces,. àÏu guidi della suai liues, o cly le coria ta- gli verranno richiesti. . quand' anche la wla asia.si
strada ferrata concessa alfindustria privata, feser. stonano non potik scottarst, senza útoria- tera entro quel finiit di diståm che veria estendesso alla total til th qtt Ili di cut egli p sò tusa
casio di essit Tenga ad interromperst 50 tulla o su zaziogg da piani.esecutivi.deOrift le äppio- determingto nell'atto di concessione. , ,

porre per l'eserciant della sua liner. e

ona. parte délia Janea , seuxa che d conceWiodario toti, satío ena del nfadidièntly dèllé opre. AÄ. 27ft però in ÁlÈqÍtà. Sell'Anünliti- Pel materiale di trasporto pericoloso il coned-
Vi Iirovvedhämniediatamegte., o soitierefaiparte pe tyfo ti'egativg Ài .a 1-

,
ove nulla (4 Ikisito in edu- siunario potrò esigere, cl:e 10sreddinne>ia faua

venga esegnato c2nsgravi e tigetp irgepo- na parÑi, froi:he concessioN c sifiirro d er code necessarie caufe's a carico del tiovetuo alarità, 12nun mstrasíoiié.sqpenÑa#replerji,gspesa à cazioni
. c) re gypsysaffrovia ilo i:nne dis Art. 281. I concessionari de•I dlerotto |#rbbi.che

e
.

in g ärio poacesiionarjomfeansgia nece i iiinëi i rannno o Ye miersechino "à c&tituidcáno dri debbono provvedere a µ\ui i casi e sottostare.uneperassicuramprovvisiönilmentelinstabifimeátö, filà ¡iát½ fùif dienfð,édiadofifårúëiíd ltillac'énc one, tutti gli eventt cosi ordinari conto straordinari,



senza iloië às iin .dã¢l oi.bii¢ii conträtti la
forsd della lórda reimiföne e senza acquistar di-
ritto. a speciali compensi che non fossero espressa-
mente palttilti Ñgl) atri di coacb4sione.
Se per misšra d'ordine pubb'ico o per la difesa

dello Stito, il
,
Governo ordinasse la temporanca

sospensioné. dell'esercizio, o facesse in modo qua-
lunque híferrampere ima ferrovia , sarebbe da esso

8)pport9ta la spea dei lavota della interruzione e

gialla del cump!ète rajo'are rikab limmto, cema e

le cánse della sosþ n,ione, sene che i concessio-
nari ptitessero pretendere a maggiore risarcimento
di sofférti dannL
Art. 982. L' muiinistrazione superiore è in dritto

di fissare, sentiti i condeuiunati, gli Urari delle
córsé delle febrûla þdbitioha in mòdo da conci-
liarne gl'intérdisi, & di ottenerè quel bene ordinata
sistema di velocità ce lè dette corse, tunio pei con-
vogli ordinari o celeri di viaggiatori, quanto por
quelli delle merci, elle mealin Bod lisfac il vi biso-
gni del servizio ed alle esigenze della pubblica si-
curezza.

11 GovernoÌia þure faco!Là d'ordiriate un servizio
comulativo sulle knee férrovierie diliéndenti da di-
Yorse società, a donditioni da conceitatsi fra le nie-
desimé. In caso di dissenso, le questioni rtdative
satanno regolate da arbitrt.
Quando il munaro tÌelje borse ordinarie giornaliere

d'una ferrovia þubblicli non sia già flasato e reso

obbligatorio dagli atti di concessione, dovrà venire

prestabilito dal conee4slodario; tha tanto il primitivo
domefo delle code quanto le variazioni che adogni
tempu gl'interdsei dèl concessionatio medesimo ri-
chiedessero di ipportefvi, síranno sempre ia:i da
ýrovvedere à qdel servizio plibblico che faccordata
concessiórié ébbe per incopo; e sotto questo riguardo
anderanno soggette alla preventiva aprifovažionedel
Ministero dei lavori þubblici. Tanto le corse quanto
i loro orari dovranno essere in telbpo congruo no-
tificati con regolare pubblicazione.
I concessionari delle ferrovie pubbliche sono ati-

torizzati a stabihre sulle loro linee, o sopra una

parte delle medesime, delle corse speciali o strädr-
dinarie, sia eventualmente, sia per giorni o per
tempi ilssi déterminati, mediante partecipazione in
tempo congruo alla superiore amministrazione.
Sono eccettuali da questa disposizione i casi im-

previsti o da amtluta urynza, nei quali le cord
speciali o straordinarie per trasporto così di viag-
giatori, come di merci, potranno enguirsig purchè
i concessionari abbiano pre>o tutte le misure e

precauzierli richieste dalla guarenti¢a della sien-
rezja pubblica e della regolarità del servizio ordl-
Dar10.

Art. 283 Le ferrovie pubbliche concesse all'in-
dustria privata sono sorgette al pagamento d'ogni
sorta di tributo pubblico stabilito dalla legge a ca-
rico degli stabili nei paesi attratersati datte loro
linee.
Tali tributi, per quanto riguarda al suolo occupato

dal corpo delle ferrosie e dalle loro d pendenze,
verranno fissati in ragione di superficie ed .n somma.
nón diversa da quella per cui à suolo medeëitno
veniva tassato ned'anteriore sua destinazione.
Le fabbriche per utilei, allo¢¢i e sale di aspend,

tettore, rimesse, migazzini, ofilcine, case cantonitare
ed altre, quantunque attinenti al servizio delle Attad-
ferrate, sararno consità per purificamerito ag'i altri
fabbncati de le località in cm si trovano situate.
Art. 284. Se altro termine pin o menoinagonon

sarà stato Ilssato dalfatto di concessione, dopo sea
duti trenta anni dal g.orno nel quale una ferrovia
pubblica concessa all'in lus'ria privata sarà stata
aperta al permanente eercizio sovra tutta la sua

lunghezza, avrà dritte il Governo di farne a qual-
sivoglia epoca il riscatto, previo drffi.lamento di un
anno almeno da darsi al concessionario, ove pure
d verso termine non sia stato nella concessione sta-
bilito.
In tal caso al detto concessionario, per. tutto il

tempo che rimarrà ancora a trascorrere fino all'e-
stinzione del suo priv legio, verrà corrisposta nua

annualità egaale alla terza parte della somma de
prodotti netti otteunti dalla ferrovia nei tre dei c n-
que anni immediatamente precedential diflidament>
che diedero prodotto maggiore. Oltre a ciò gli si

pagherà al momenlo del riscatto od a quell'altra
epoca che dalla concessione fosse stata prestabilita.
l'importare degli oggetti m abib e provviste indicate
all'art. 2¾, di 6ui tanto 11 Governo sarà in diritto
di es gere la cessione, q aanto il concessionario di

obbligarlo a fare l'acqmsto al prezzo risultante da
st.ima fissata d'accordo, ed in caso di dissenso ri-
messa a giudizio d'arbitri;
La suddetta annualità potrà essere a scelta del

concesionano convertita in un capitale corrisaov-
dente all'annualità stessa c i ragguaglio del cinque
per cento da pagarsi all'atto del riscatto.

Art. 285. Ogni volta che dai conti del contes-
sionario risulti che l'annuo prodotto netto di una

ferrovia, raggangliato suil uit ma scorso quinqueau¡o.
eccede il dieci per cento, se altro minor limite non
sarà stabilito dall'atto di concessione, il G verno

avrà dritto ad una parecipazione neg i utili egnale
alla metà d i sopropnin.
Tale Iritt = otrà egli cominciare ad esercitare

soltanto dopo soduti quindici anni dal giorno della
apertura della ferrovia al permanente esercizio sul-
l'intiera sua imea, se nell'alto di concessione non

sarà stata espressameute fissata epoca più lon-
tana.
Si dichiara poi intendersi per prodotto netto

quello che rimane del prodotto lordo, detratte le

spese d'esercizio, di nrmutentione e riparar.ione
ordiatria e straordinaria, i canoni e i tribatt pub-
blici, le spese di amministrazione, quelle di sorve-

ghanza del Governo. ove ne sia il caso, il fondo di
riserva e quello d'estinzione del capitale di primo
stabilm ento.
W11 Governo potrà rimmciare alla compartecipa-
zione dei prodotti, cui avrebbe dritto, imponendo
al concessionario un abbassamento corrispondente
nelle tariffe.
Art. 286. Per l'esercizio dei drilli che le disp0-

siziam dei due articoli precedenti conferiscono al

Governo, come an:he per l'accertamento degli oneri
che ga i nponesse un1 co leentone fata con garantia
di un minuno d'interesse sul capitale u di na mi-

nimo di prodotto, il concessionario dovrà sempre
ass gzettarsi alle regale che verranno prescritte per
13 var cartme delle spece e prodotú di opi os.

e da; « muocazione al coalmissart di esso Governo
dei coutt di dette spese e prodotti e dei documenti
giustilicativi.

Art. š81 11 doverno fa sorieghare fa!»doni ew
cuzione dei favori di co4tuziotie ifélië feitošleWA-
cesse all'mdastria pritata, e l'andamento e ge¶doe
dell i fore menútenzion, ci eserdzio da cotomissers
tecnici e da coinmi<sari ammini4tatiti.
Senza meag1inre la libera azione dei condesionari

per rigttardo alla scelt:i ed iiinpie o degli agefiti è
dei mezzi di enkiine, Id Soft Ítánta dei rome
missari aniidetti nvrà µër incapa di riconfiscere se

vengano nolfinteresse p1Mylco adempiilte le condi
zioni ed obblighi istiposti dalla prezente leg•e .

come pure dai regal.unenti em:tunti in eseettrione
della me tesana e degli atti di coticessione, e di

esigere tale adempimento se i detta concessionati
se ne disco>tassero.

Ödneeg leuternette i ed nrakiri tecliici potrando
ord nare 19 rJorma dei tavori chi riro16Jces to

non eseguiti glasta le buone regole dell'arte ed in

confonnità dei progetti approva:i e dele stabilite
condizioni, e farue sospendere la contmaazione ove
alla detta riforma i congessionari non si prestassero;
nel qual caso l'Amministrazione superiore, intese le

osservazioni dei concessionari medesimi, potrà farvi
dar opera d'ufnzio, ove il caso lo richieda.
Incumbenzä del commissari tecniel, quando le

ferrovie sieno aperte all'esercizio, à di sorvegliare
alla buona manutenziane loro e delle loro d:pen-
denze ed accessorii. come anche d I materiale fisso
e mobile,ed alla regolare condotta det detto esercizio.

1 commissari amministrativi intigiteranno sulla

esattaapplicazióne delle tariffe, sull'esegamento
delle convenzioni che si fossero stipulate dai con-
cessionari col Governo o con altri enneessionari
sotto l'approvazione del Governo, e sull'osservanza
delle leggi e dei regolamenti di polizia e d'ordine
pubblico in vigore.
Le attribuzioni dei commissari dl Governo ed i

loro rapporti cui concessionari saranno determinati
da uno speciale regolamento d'ordine pubblico.
Art. 288. Gli unorari dei commissari ed altri uf-

fiziali de'egati dau'Amministrazione stiperiore cd in
eenerale le spese tutte di vaite, di sorveglianza e i
di collaudazione dei lavori di costruziotte delle fer- i
rovie concesse all'industria privata, non che quelle'i
di sorveglianza sulla loro manutenziotle ed esercizio,
stranno sempre a carico dei concessiinari, i quah
dovranno pagarle nel modo e tempi che verranno

stabiliLi negli atti di concessione.
Art. 289. I concessionari di ferrovie pubbliche

sono solloposti all'osservanza Oda solo delle PFa-
scrizioni della presente legge e dei rego'amenti di
polizia e di sicurezza pubbhea omanati in esecuzione
della medesima, ma anchedi quelle misure e diep>
sizioni speciali che l'Amministrazione superiore, ben-
Lile le loro osservazioni, potrebbe prescrivere per
ass:curare la polizia, il regabre esercizio e la con-
servazione delle f.rrovie e delle loro dipendenze.
Saranno sempre a carico dei concessionari le spese

occorrenti o che avrà cagionate l'esecuzione della
legge, regolainenti, misure e disposizioni anzidette.
Art. 200. I concessionari del 'esercizio delle fer-

rovie pubbliche, siano essi semplici individui o so-

cietà riconosciute dalle leggi, sono civilmente rispou-
sali tanto verso la Stato quanto verso i corpi mo-
rali ed i privati dei danni che i loro amministratori,
preposti, impiegati ed agemi qualunque, apphcali al
servizio delle linee concesæ , cagtoisassero nell'e-
sen izio delle proprie Omrioni.
Pari risponsabilità verso lo Stato pesa sugli.anzi-

detti concessionari per ogni danno procedente dalla
inesecuzione di alcuna delle condizioni della con-

ce3sione rispertiva , e dall'iaosservanza dei proprii
regolamenti e statuti.
I risarcimenti , ai qltati i concessionari sar:rnno

tenuti in dipeatenza di queste disposizioni. earanno
davati pel fattu solo dett'inesecuzione delle condi-
zioni stipulate , eccettuati i casi di furra magg.ore
legalmente accertati.
Arts 29L Allorchè i concessionari della costru-

zione o dell'esercizio di una strada ferrata put>blica
contravverranno alle condizioni degli atti di con-
cessione, oppure alle decisioni del Atinistero dei la-

vari pubblici, pronunziate in eseguimento delle deLLe
condizioni per (uLLO ciò che riguarda al servizio della
navigazione e delle fluitazioni, al buon regune ed al
Nbero dellusso delle acqwe pubbhche e_privale, alla
buona conservazione ed alla facile praticabililà 0118

strade pubbliche._ ne verrà steso verbale per l'ulte-

riore corso giuridico presso,i tribunali oAlinart.
Tali contravvenzioni saranno puuûe con multe da

lire 31)0 a 8000.
L'Amministrazione pubb'ica potrà lun1tre pren-

dere immediatamente tutte le misure provvisionali
necessarie per far cessare il danno e la contravven-

cone; e le spese che saranno cagionate dall'eau-
zinne di que le misure verranuo riscosse a carico
dei concessionari, come in materia di contribuzioni
pubbliche.
Art. 202. Gli atti relativi all'acqitisto e n'Pespro-

prinzione dei terreni ed a'tri stahdi necesan pu
a courazione delle fenovie pubblicise, contese al-
iindustra privata e delle loro diµendenze el ac-
cesorij, non saranno sog;ctti che LI pa.mu.entp di
n d.rttto tima da determus rei in chscun atto di

conces inne ed andra mo esenti da goLLoglia di-
atto proporzinisate di registro.
Assi potranno sempre venire estesi nella forme

concesse per quelle espropriazioni che si fanno per
opere di utilità pubblica nell'interesse dello Stato.

Art. 203. Saranno dichiarati negli atti di conces-
sione quei favori che il Governo volesse accordare
ai concessionari di ferrovie pubbliche ,, copi pei
trasporti suffe ferrovie esercitate datto Stato di ma-
teriali necesari per la loro costruztutte, esercizio e

conservazione, come m ma erla doganale per Piutro-

duzione dall'estero dei ferri ed altn metalli lavoratt,

meccanissui ad utensui d'ogni genere esclusivamen'e
destmati ed assolutaniente necessari pel primo com-
pleto armamento e per ogin accessorio fisso occor-
retite per metterie mM Ma d'ennkizio, comprese 10
maccliine o mobili o lisse en e :o ie per la loco-
THO/10Ile.

Per godere di tab fra vi daaranno i concesi ori

assoagettarsi a twie le va :D le che voevero a tue

riguardo prescritte dal Mini:ta da e ih an .
Art. 294, Non verra maianim o ,\etui reckme

dei concessionari delle forano púbaw pel fra

Art Bob. Quara19laconces:ÀOOO 001. cestduium
ed esercizro di una ferrovia pu bbca sia >tata fatta
a favore d'un itidividus o di una societii in nome

coffé(fivo , ð di una societh in accomandita
,
sarà

setnpre in facoltà al concessionario di dederè id una

società anonima i diritti e le regioril che gli com-
petorio tarito per fa costruzione, quanto per l'eser-
etzio e manutenzielle.
In tale caso la societh anonima dovrà enstituirsi

cott un capitale che sarà determmato dat Governo ,
e sara retta da una statuto, il quale dorra essere

sottoposto all'>pprovazione del Governo medesimo fa
conformità delle leggi sulta materra.

Art 6. Grindi idui e le societh concessionarie
di ferrovie pubbliebe sono autorizzati a fare truei
regolamenti che credessero opportunt per la loro

ammmistratione interna.
I regolameati però clie ese facesselo pel servizio

esterno e per l'esercizio delle ferrovie saranno sog-

getti alla preventiva approvatione del Governo
, e

sardono am he obbligatorii per quegli individui o
società che ottehessero ukeriormente la concessione

di diramazioni o di prolungamenti delle dette fer-

rovie , per tutto quanto puô riguardare il servizio
comune.
Àrt $99. Non síranno ammessi sequestri à fa-

vore dÍ Lerzi sugli averi di una societh anonima
concessionaria della costruzione o dell'esercizio di

una ferrovia pybblica ,
sul capital , interessi o di-

videndi delle azioni costituenti il fondo sobiale. Gli
eredi perciò od i creditori degli azionisti non po-
trinno sr tto alcun pretesto provocare rapposizione
dei sigilli sopra i,beni e gli averi della società, né

prendere ingerenza di sorta nella sua ammintsLra-

ztone. Dovranno anzi per l'esercizio dei loro diritti
nferirsi agli mventari sociali ed alle deliberazioni
dell'assemblea generale.
Art. 298. Ogniqual.volta l'Amministrazione supe-

riore crederà essere il caso di modilleare qitaiche
propodzione dei concessionari, essa dovrà

,
salvo i

casi d'uteenER, ÍDIPDdere questi nelle loro osserva-

zioni prima di prescrivere le modificazioni.
Art. 299. Le ferrovie pubbliche concesse all'in-

dnatria privata prima della promulgazione della pre-
sente legge continueranno ad essere rette, fino alla

estinzione del loro privilegio , dai loro atti di con-
cessione e dalle disposizioni leg stative o regolamen-
tati a cui questi si riferiscono. Le prescri2!oni della
presente legge saranno loro applicabili soltanto per
gli oggetti di ordme pubbben e di poližia generale,
e per quelli a cui i detLi atti non avessero prov-
veduto.

Art. 300. L'approvazione superiore dei progetti
tecnici dMie ferrovie private di seconda categoria
non contarisce a chi intende di costrarle il diritto
d'mtraprendere i lavori , se ptiltui egli nog avrà

fatto contare presso l'autorità amtninistoiva locale

e, ove d'uopo, presso chi esercita la ferrovia putr-
blica alla qua'e la ferrovia privata deve congiun-
wersi, di aver compiuto a tutto cip che la legge
prescrive per l'esercizio della servitù attiva di pas-
saggio nelle altrui pr prietà.

Cwo VI.

Polizia <lelle stror/e ferrate.
Art. 301. L'ingresso, le fermate e la circolazione

delle carrozze e carri destinati al trasaarto di per-
sone e merci nei cortili e piazze annesse alle sta-
zioni delic ferrovie pubbliche sono sottoposti a re-
golamenti d'ord ne pubblico, da approvarsi dal All-
matero dei lavori pubblici.
Art. 302. È proibito a qualsivoglia veranta e-

stranea al servizio di una ferrovia pribblica d'wtro-
dnrsi, di circolare o di fermarsi nel recinto di eusa
o delle sne dipendenza ,

eccettuali i lunghi delle
stazioni destinati per-l'accesso ai ctmvogli o per la
spedizione delle merci e le traversate a raso nel

tempo in cui per opera del personale della strada

ferrata sono tenute aperte, d'introdurvi animdi e di
farvi circolare o stanziare vetture o macchine estra-
nee al servizio.
Tale divieto non è applirahite ai funzionari am-

ministrativi o politici , agli agenti della forza pub-
bhea, della pubbbca sicurezn e dell'Ammimstrazi<mo
telle Iinanze dello Stato che verranno indicati dal

\iinistero dei lavori pubblici , il quale determinerà
para ,

intesi i concessonari , le opport,una misure

speciali di precauzione.
Art. 303. I cantonieri

,
i guardiani e gli altri a-

genti di una strada fernta faranno uscire immedia-
tamente qualunque persona si fosse introdotta nel
recinto di essa strada e sae dipendenze , o nelle
venure m em non avesse diritto di entrare.

In caso di resistenza, qualunque impiegato della
ferrovia potrà chiedere l'assistenza della forza pub-
blica.
G'i animali abba,;.4cuati che si trovassero nel sud-

detto recitito saranno ferunati e posti sotto sequestro.
Art. 301 Chi esercita una IV.rnvia pubblica dovrà

tenersi provvista di quei men.: di s corso che sono

i più necessari nei casi di sinistri in qued stariam
ehe verranno designate dal Ministers dei kvori
pubblici.
Art. 305. Durante il sertido delle ora notiurne,

le stazioni ed i lora accessi dovranno essere itiu-
100 hLt.

1.0 sara'mo eximd a que!!e traversale a raco per
e go,'i fi «perisse innr irr zione giofca±a ciò
necesaria per mot vi di pah'>l, sicurezza.
Saranno pure munili di lumi esterni di segnale i

convegli dtirante la notte secondo un sistema da

approvarsi dal Ministero.
Le vetture dei viaggiatori dovranno parimente es-

sere illuminate nel lora interno durante la notte, e
nel passaggio di quei sotterraael che verranno de-

ägnati daJ Ministero.
Art. 306. Lungo qualsivoglia ferrovia pubblica

can distribuito e mantenuto, si di giorno che di
no:te, tanto per la conservazione

, quanto per la
custodia e sorveglianza, il numero di agenti neces-
sario per assicurare la libera circolaEione dei cou-

vogli e la trastnissione dei segnali.
Art. 307. Qualsiasi agente od impiegato incaricato

di funzioni di servizio pubblico sopra tina strada
ferrata pubblica dovra e«ere vestito di uniforme o

portare un seeno distintivo.
Art. 308. I capi-stazione, i macchinisti conduttori

delle lommot:ve e gli ufliciali telegrafici sulle fer-
rmie pubbliene dovranno avere la capacil'i e l' at-
t ludine necessagie comprovate nei modi che saraono
prescritti dal Ministero dei lavori pubblici.
Art. 300. Clii si serve delle ferrovie nabbliclie
er viaggiare o per trasportare oggetti deve ossa,
we tutb· le prescrizioni relative ,

ed uniformarsi
alle avvertenze che a siffatto riguardo gli saranno
date dal personale applicato all'esercizio, e sarh re-

sponsafe delle infrazient al!«teggi d regolainend da-
ziari proveniend dal thtto suo.

Art. 310. Le contravvenzioni alle disposÍzioni
della presente legge contéunte nel capo IV di tjad-
sto titolo sono punite con pene di polizia, con anta

monde e multe fino a L. 300, oltre al risarcituento
dei danni ed a qtielle maggiori pene in cui i con-

travventori possono essere incorsi a terroine del Co-
dice penale, ed oltre all'obbligo di rimettere le cose
in pristino nel termine che verra prefisso, in man-
canza (li che sarà provveduto d'ußielo a loro mag-
grori spese.
Nei casi d'urgenza gli n0iciali addetti al servizio

dWie ferrovie esercitate tanto dallo Stato quanto
datt'industria privata , patranno , previo processo
verbale, far togliere anche prima della sentenza

sulla contravvenzione, ogni opera od oggetto dan-
noso al servizio.

I contravventori potranno venire per le vie ant-

ministrative assoluti dall'obbligo della testituzione
delle cose in pristino neí casi contemplati nell'arti•
cols ž30 della presente legge, se il Almistero dei
lavori pubblici, in seguito a relativa domanda

,
le-

g:Ltimerà il loro operato.
Art. 31i. Le contravvenzioni all'articolo 303 nei

casi di opposizione o resistenza saranno punite con

pene di polizía.
Art. 312. Qualunque macchinista o conduttore

guarda-freno abbia abbandonato il suo posto mentre
un convoglio é ia corse, sarà punito col carcere da
sei thesi a due anni.

Art. 313. Se una ferrovia é esercitata a spese e,
pet conto dello Stato, questo incorre terso i privati
nella stessa responsabilità dichiarata dall'art. 290 a
carico dei con'cessionari delle ferroffe concesse Alla

industria privata.
Art. 314. I verbali di accertamento delle contray-

venzioni, contemplati nell'art. 201 dovranno essere
stesi sia dai commissari tecnici od amininistrativi
del Govérno o dagli ufficiali da essi dipendenti, sia
dagl'tágegneri capi ed altri ulliciali del genio civile
nelle rispettive provurcre.
Alla osservanza di tutte le altte disposizioni del

presente capo gono in obbligd di sorvegliare gli a-
genti di polizia giudiziaria, i commissari, gl'ingá-
gueri e tutti gli altri agenti appÎicati all' esercizio ,
alla custodia ed alla ruauutenzione delle ferrovie.

In infrazioni delle sndslette disposizioni, coštitui-
scano e•se crimini o delitti, o semplici contravvên-
zioni, potranno evere accertate col mezzo di ver-
bali stezi dai sliddetti funzionari, impiegall ed apti.
Per la legalità dei detti verbali , gl'impiegati ed

agenti di ogni grado , applicáLi alle f9trovie c0n-
cesse åll'industrid privata, dovranno essere giurati
nelle fornie votate dalla legge. Tate olblige si e-
stende ai cantonieri, gnardiani ed altri agenti sabal-
terni applicati alle ferrovie esercitate dal Governo.
Art. 315. I verbali stesi dhgli agenti di polizia

giudiziaria; dagli ingegneri, aiutanti ed assistenti del
genio civile, dai capi-stazione delle ferravie eserci-
tate dalla Stato e dai camniissari di Governo sono

esenti dalla confetma; tutti gli altri saranno con-

fermatî, entro i to giorni Auecesivi a quello del

reato, davanti al giudice del mandamento irt cui il
medesimo sara stato commesso, o davanti quello del
mandamento di resideoza dell'autore del verbale.

Art. 316. I verbali, stesi e conferinati a frorma
dei due articoli precedenti, faranno fele sino a prova
contraria pei fatti ponibdi con pene non maggiori
delle correzionali.

Quanto ai reati piit gravi, i verbali saranno tras-
mes i al fisco, acciocchè si proceda nelle fortne of-
dinarie.
Art. 317. Un regolamento approvato con A De-

creto, pmvio parere del Consiglio di Stato, stabilirá
per tutto quanto concerne la polizia, la sicurezza o

la regularità dell'esercizio delle ferrovie pubbliche,
le norme speciali da osservarsi, per la esecozione
della presente legge, nello stabilimento e conservaa
zione del corpo di dette ferrovie e loro dipendenze;
nell'accett.aziona , impiego e conservazione del ma-
teriale mobile; nella composizione dei convogli;
nella partenza, nella corsa e tie41i arrivi dei we-
desimi ; nella riscossione delle tasse e delle spese
accessorie; nella sorveglianza snil'esercizio e sulla
manutenzione, e nelle misure d'ordine concernenti
con i viaggiatori como le persone estranee al servizio.
Il detto regolamento potrà comminare ne di po-

lizia o molte fino alla somrea di lire i ) : e le
contravvenzioni al medesimo saranno accertate nelle
forme prescritte agh articoli precedenti.
Art. 318. Le disposizioni del presente capo, che

concernono la sicurezza delle persone e delle cose,
e la pubblica igiene nell' esercizio delle ferrovie ,

sono anche apphcabili alle ferrovie private.
Survegliano alla loro osservanra i prefetti delle

provincie.

TITOLO VI.

þella gestione amministrativt ed economica
- dei lavori pubblici.

CAPO I.

DisposigloJ preliminari.
Art. 319. Le opere pubbliche che stanno a carico

dello stato si eseguiscono coi fonda e dentro i limiti

determin?Li dall'annuale bilancio passivo dello Stato

o da leggi spediali.
Art. 320. Le spese si dividono in ordinarie e

straordinarie. Sono ordinarie quelle che si rendono
necessarie per la manutenzione e conservazione
delle opere pubbliche e dei servizi che vi si rife-
riscono.

Sono straordinarie quelle che si richiedono per
l'e equimento di opere nuove, o di ricostruzione e

miglioramento delle esistenti.
Art. 321. Nel hfancia del Ministero dei lavori

pubblici è stanziata annualtnente una somma desti-
nala a sussidiare i comuni ed i consorzi per la
e-ccuzione delle opere pubbliche che stanno a loro
carico.

La ripart zione di questa somma , da approvarsi
per decreto reale, é fatia dal Ministero dei lavori
pubblici a benefizio di quelle opere che si trovano
nelle condizioni indicate dalla presente legge e che
sono definitivame:de ordinate o già in corso di e-

SOCUZIOT18.

Il Ministera del lavori pubblici insigiferà al giusto
imp ego dei s usidi accordali.

Art. 322. I lavori in generale si eseguiscono
sulla base di grogetti compilati secondo le norme e

discipline già m vigore, e di quelle altre che po-



tranno essere fissate da appositi regolamenti per
'

assicurare la regolarità dei progetti medesimi e la
esattezza delle analisi e dei calcoli di perizia.
Essi progetti saranno approvati dal Ministero,

prefrio à voto del G>nsiglio superiore dei lavori
pubblici.
Sono eccettuati quei casi speciali nei quali per

motivi d'urgenza l'Amministrazione può ordinare la
esecuzione di opere senza un preventivo progetto
regolare , secondo le norme prescritte daHa legge
di contabihtà generale per tutelare I'mteressg dello
Stato.
Art. 323. Ogni progetto sarà corredato da un

capitolato d'appallo che deoriva esattamente il la-
voro da eseguirsi e determini gli obbhghi speciali
che s' impongono all' imprenditore , oltre le condi-
zioni e le clausole generali comprese nella presente
legge.
Il capitolato deve essere compilato in modo da

renderlo affatto indipendente dalla perizia e dalle
analisi che gli hanno servito di base.
Art. 324. Nei capitolati di appalto sarà dichiarato

se le espropriazioni staranno a carico diretto del-
l'amministrazione, o se saranno accollate all' appal-
tatore.

Gli atti di cessione e di quietanza si fanno se-
condo le norme stabilite dalla legge sulle espro-
priaziom.

CAPO II.

Dei contratti.

Art. 325. Alla esecuzione dei lavori e alle som-
ministrazioni si provvede per mezzo di contratti
stipulati dal Ministero dei lavori pubblici o suoi
delegati, o per economia

,
nei limiti e secondo le

norme prescritte dalla legge sulla contabilità gene-
rale dello Stato.
Art. 326. I contratti si fanno sempre per la ese-

cuzione di un dato lavoro o di una data provvista,
regolandone il prezzo ed a corpo od a misura.
Per le opere o provviste a corpo il prezzo con-

Venuto è lisso ed invariabile , senzi che possa es-
sere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica-
zione sulla misura lore, o sul valore attribuito alla
qualità di dette opere o provviste.
Per le opere appaltate a misura, la somma pre-

vista nel contratto può variare. tanto in più quanto
m meno, secondo la quantità effettiva diopere ese-
guite. Per la esecuzione loro sono fissati nel capi-
tolato d'appelto prezzi invariabili per unità ili mi-
sura e per ogni specie di lavoro.

. Art. 327. Nel corrispettivo per l' esecuzione dei
lavori tanto a corpo che a misura, s'intende sempre
compresa ogni spesa occorrente per dar l'opera
compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato
d'appatto.
Art. 328. I lavori, la entità e valore dei quali

non possono essere preventivamente stabiliti
, si

eseguiscono in economia secondo le norme fissate
dalle leggi di contabilità.
Art. 329. In un medesimo contratto si possono

comprendere opere da eseguirsi a corpo, a misura
e ad economia.

Art 330. Fanno parte integrale del contratto i
disegni delle opere che si devono eseguire ed il
capitolato speciale d'appalta, esclusi tutti gli altri
ducumenti di perizia che erano annessi al progetto.
Trattandosi però di oggeui di poca entità la pe-rizia di stima delle opere o provviste, colle condi-

ztout da esecuzione alla medesima annesse, può
servir di base ad un contratto.

comminatoria della immediata reseissione del con.
tratto e di una mnlta enrrispondente al ventesimo
del prezzo del denberamento. e pure Vietata qua-
lunque cessione di credito e qualunque procura le
quah non siano riconosemte.
Sono permessi soltanto i cottim' per la eseco-

zione dei movimenti di terra, sempre perð sotto la
responsabilità de:I'appaltatore.
Art 340. U Amministrazione è in diritto di re-

scindere il contratto
, quando l'appaltatore si renda

colpevole di frode o di grave negligenza, e con-
travvenga agli obblighi e alle condazioni stipulate.
In questi casi l'appaltatore avrà ragiolle soltanto

al pagamento dei lavori eseguiti regolarmente, e
sarà passibile del danno che provenisse all'Alnmini-
strazione dalla stipulazione di un nuovo contrallo,
o dalla esecuzione d'ullicio.
Art. 3M. Nel caso in cui per negligenza dell'ap-

paltatore il progresso del lavoro non fosse tale, a i
gmdizio dell'ingegnere direttore, da assicurarre il I
compimento nel tempo prefisso dal contratto, l'Am-
nuinstraz!one, dopo una formale ingiunzione data
senza effetto, sarà in diritto di far eseguire tutte le
opere, o parte soltanto delle medesime

, d'uflicio,
m economia, o per cottimi, a maggiori spese del-

l'unpresa o suo sicurtà.
Art. 342. Non può l'appaltatore sotto verun pre-

testo introdurre variazioni o addizioni di sorta al
lavoro assunto senza averne ricevuta l' ordine per
iscritto dall'ingegnere direttore, nel qual ordine sia
citata la intervenuta superiore approvazione.
hiancando una tale approvazione gli appaltatori

non possono preleadere alcun aumento di prezzo
od indennità per le variazioni od addizioniavvenute,
e sono tenútl ad eseguire senza compenso quelle
riforme che in conseguenza l'Amministrazione cre-
desse opportuno di ordinare, oltre il risarcimento
dei danni recati.
Si eccettuano i casi di assoluta urgenza nei

quali l'appaltatore dovrà tosto prestarsi sulla richie-
sta dell'ingegnere direttore; in questi casi però l'in-
gegnere medesimo dovrà darne immediata parteci-
pazione all'Amministrazione

,
la quale potrà so-

spendere la e ecuzione dei lavori, pagando all'ap-
paltatore le spese sostenute pei lavori ordinati d'ur-
genza.
Art. 343. Verificandosi il bisogno d'introdurre in

un progetto già in corso di eseguimento variazioni
od aggiunte le quali non sieno previste dal con-
tratto e diano luogo ad alterazione dei prezzi di
appalto, l'ingegnere direttore ne promuove l'appro-
vazione de11'autontà competente, presentando una

perizia suppletiva che servirà di base ad una di-
stinta sottomissione o ad un'appendice al contratto
principale.
Art. 344. Occorrendo in corso d'esecuzione un

aumento od una diminuzione di opere, l'appaltatore
è obbilgato ad assoggettarvisi fino a concorrenza

del quinto del prezzo di appalto alle stesse condi-
zioni del contratto. Al di là di questo limite egli ha
dritto alla risoluzione del contratto.
In questo caso sarà all'appaltatore pagato il prezzo

dei lavori a termini di contratto.
Art. 365. È facoltativo all'Amministrazione di ri-

solvere in qualunque tempo il contratto, m diante
il pagamemo del lavori eseguiti e det valore dei
materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo
dell importare delle opere non eseguite.
Art. 346. Il regolamento determina le discipl¡ne

da osservarsi in online all'esecuzione dei lavori ed
al modo di regolarne la contabililà e la liquidazione
loro.

Art. 331. Nelle aste e in tutte le altre 6þera-
zioni d'appalto si osserveranno le norme ptesçritte
dalla leggt e regolamenti di contabilità generale.
Art. 1532. Qualora il deliberatario non fusse in

misura di stipulare il contratto definitivo entro il
termine Ossato nelfatto di deliberamento, sarà la
Amministrazione in facohà di procedere ad un nuovo
meanto a spese del medesimo, il qualp perderà la
Homma che avrà depositata për sicumazu dell'asta.
Art. 333. Quatunque sia il numero dei soci in

un' itupresa, l'Amministrazione , tanto nell'atto di
deliberamento, quanto nel contratto dennitivo

, e
durante la esecuzione del lavori, riconosce un solo
dehberatario per tutti gli atti ed operazioni d' ogni
sorta dipendenti dall'impresa medesirna.
Art. 334. Occorrendo it caso che il deliberatario

nel,'atto della stipulazione del contratto definitivo
volesse cedere 11 Buo appalto ad altro imprenditore,
l'Amministrazione ha diritto di rifiutarvisi, se il
nuovo appaltatore non riunisce i requisiti che lo
avrebbero fatto ammettere alfasta per la medesima
unpresa.
Art. 335. Tutte le spese relative all'asta

,
alla

stipolazione del contratto, non che quelle di ballo,
di iscrizioni ipotecarie per le cauzioni e per quel
numero di copie del contratto stesso che sono ri-
chieste dai Vigenti regolamenti, sono a carico del-
l'imprenditore.
Art 336.* I contratti non sono obbligatorii per

PAmministrazione, finchè non sono approvati dalla
superjore autorità nelle fordle prescritte delle vi-
genti leggi; ma il deliberatario resta vincolato dal
momento in cui ha sottoscritto l'atto del dehbera-
mèntó alfasta.

Uno Ill.

- Esecuzione dei contratti.
Art. 337. I contratti in generale sono esecutorii

soltan*o dopo l' approvazione dell' autorilà compe-
tente secondo le norme prescritte dall.« legge di
contabilità generale.
Nei casi di urgenza il Ministero può autorizzare

Il commetamento dei lavori immediatamente dopo
il deliberamento. In tal caso il direttore delle opere

- terrà co¤to di tutto ciò che vemsse predisposto o
samaunistrato dal deliberatario pel reintegramento
delle spese, quando il contratto non fosse ap-
provato.
Art. 338. L'ingegnere direttore ,

tosto approvato
il contratto, od anche prima nel caso di urgenza
di cui all'articolo precedente, procedealla bonsegna
del lavoro

,
la .quale dovrà risultare da un verbale

steso in concorso coll' impresano nella forma stabi-
lita dal regolamento, e dalla data di esso verbale
decorrerà il termine utile pel compimento delle
opere.
Art. 339. È vietato all'appeltatore di cedere o

subappaltare tutta od irl parte l'opera aseuota, senza
Tapprovazione della autorità competente, sotto la

Art 347. L'appaltatore deve dichiaram il suo do-
micilio legale e condurre personalmènte i lavori, o
farsi rappresentare legittimamente da persona idonea
alla quale si possano impartire gli ordini che l'an-
damento dei lavori può nchiedere ; in ogni caso

l'appaltatore à sempre responsabile verso l'Aromini-
strazione ed i terzi del fatto del suoi dipen lenti.
Art. 348. I|appaltatore non può pretendere com-

pensi per danni alle opere o ,provviste se non in
casi di forza maggiore e nei limiti consentíti dal
contratto.

.

Appena accaduto il danno, Pappattatore deve de-
nunciarlo alla direzione dei lavori, la quale procede
all'accertamento dei fatti e ne stende processo ver-
bale in concorso dell'appaltatore, per norma nella
determinazione di quei compensi ai quali esso ap-
paltatore potesse aver dritto.
Frattanto la impresa non potrà sotto verun pre-

testo sospendere o rallentare la esecuzione dei la-
von.
' Art. 319. 11ei capitoli d'appalto potrà prestabilirsi
che le questioni tra l'Amministrazione e gli appal-
tatori siano decise da arbitri.
Art 350. Il prezzo d'appallo è pagato nelle rate

stabilite dalle condizioni del contratto e sotto le
norn a fissate dalla leggedi contab*lità generale dello
Stato. Potrà l'Amministrazione ritenere le rate di
pagamento in a conto, qualora l'appaltatore non
soddisfaccia alle condizioot del contratto.
Art 351. Ai creditori degli appaltatori di opere

pubbliche non sarà concesso verua sequestm sul

prezzo di appalto durante la esecuzione delle stesse
opere, salvo che l'autorità amministrativa, da cui
l'impresa dipende, riconosca che à sequelttro non

possa nuocere all'andamento ed alla perfez¾ne del-
l'opera.
Potranno però essere senz'altro sequestrate le

somme che rimarranno dovute ai suddetti appalta-
tori dopo la de0nitiva collaudazione dell'opera.
Art. 352. Le domande di sequestri saranno dalla

competente autorità giudiziaria comunicate all'auto-
rità amministrativa da cui dipende l'impresa.
Art. 353. Ogando a termini dell'art 351 l'Am-

ministrazione riconosca di poter annuire alla con-
cessione di sequestri, saranno questi preferibilmente
accordata al creditori per indenolà, per mercedi di
lavoro e per somministrazioni di ogni genere che
si riferiscano all'esecuzione delle stesse opere.
Art. 354. Ai creditori per indennità dipendenti

da espropriazione forzata per l'esecuzione delle opere
rimangono salvi ed interi i privilegi e dritti che ad
essi competono a termini del disposto del codice
civile e della legge sulle espropriazioni per causa di
utilitia pubbbca, e potranno in conseguenza in tutLi
i casi em tutti i tempi essere concesi sequestri
sul prezzo d'appalto a loro favore.
Art. 355. L'autorità che avrh ordinato un se-

questro sarà sola competenteper decretare la favore
dei creditori il pagamento della somma sequestrata,
come pure per decretare la revoca del ,sequestro,

ben inteso che siano prima risolute dalla potesth .

competente le questioni riguardanti la legittimith e

sussistenza dei titoli e delle domande.
Art 356. Non & amules-ta per parle dei venditori i

la rivendicazione dei materiali, attrezzi. bestie da
soma o da tiro già introdotLO Dei cantieri, di Cui
fosse ancora dovuto il prezzo.
Art. 35'I. Potrà l'Amministrazione, previo difli-

damento per iscritto all impresario, pagare diretta-
mente la mercede giornaliera degh operai che risul-
tasse essersi dall'impresario rillulata senza giusti)
motivo, o non corrispos1a nel termine consueto pei
pagamenti di tali mercedi.
Le somme pagate a questo titolo saranno dall'Am-

ministrazione ritenute sul prezzo dei lavori.
Art. 358. L'ultima rata di appalto risultante dal-

l'atto finale di collaudazione sarà pagata all'appal-
tatore dopo esaurite le operazioni seguenti.
Art 359. Ultimati i lavori l'ingegnere direttore

ne presenta il conto finale corredato da tulli i do-
cumenti giustificativi, e mpre4 gli atti d'acquisto
degli stabili espropriati, dei cerlincati di trascrizione
e di mutazione al catasto, che l'appaltatore dovrà
consegnare a giustificazione del faltone pagamento,
qualora ne avesse avuto l'obbligo a termmi del con-
tratto di appalto.
Art. 300. Tosto ordinata la collaudezione delle

opere l'Amministrazione ne dà avviso al pubblico,
invitando i creditori verso l'appaltatore per occu-

pazioni permanenti e temporanee di stabili e danni
relativa a presentare i titoli del loro credito entro
un termine prelisso.
Art. 361. Le domande ed opposizioni pei crediti

suddetti sono dall'Amministrazione comunicate al

l'appaltatore, il quale non potrà pretendere il com-
piuto pagamento del prezzo d'appnito se prima non
giustifica d'aver tacitato ogni domanda.
Art 362. La collaudazione dei lavori è añidata

dall'aritorita competente ad un ufliciale del genio
civile, ed in casi gravi ad una Commissione compo-
sta di membri tecnici e contabili.
Le visite di collaudo saranno sempre fatte col-

l'intervento del direttore dei lavori ed in contrad-
ditorio dell'impresario o del suo rappresentante.
Art. 363. Per imprese non eccedenti la somma

di lire 60,000 potrà prescindersi dall'atto formale
di collaudazione, e bastera un certincato dell'inge-
gnere direttore dei lavori che ne attesti la regolare
esecuzione.

Art. 364. Un regolamento determina le norme e

la procedura di collawlazione e degli atti ielativi

per garanzia della perfetta esecuzione delle opere e

déll'adempimento degli obblighi e delle condizioni
dei contratti, per la liquidazione dei crediti della
impresa e per la risoluzione delle contestazioni che
insorgessero colla iinpresa stessa.
Art. 365. La restituzione della cauzione e lo svin-

cola della sicurtà non può aver luogo che in seguito
al Imale collaudo.

TITOLO Vll.

Ordinamento generale del servizio del genio civile.

CAPO Unico.

Disposizioni transitorie.
Art. 366. Le disposizioni contenute nel titolo VH

della legge 20 novembre 1859, num. 3754, sull'or-
dinamento del genio civile, sono per ora mantenute
in vigore, in quanto non siano o modificate da dis-

posizioni già emanale , o contralie alla presente
legge.
Al principio dell' anno 1866 il Governo del Re

presenterk al Parlatoento- un progetto di legge per
d dennitivo ordinamento del corpo reale del gemo
civile, e per il ruolo normale del personale.
Art. 367. Intanto sarà stabilito con decreto reale

un runlo provvisorio del personale del genio civile
che resterå al servizio del Governo nel a misura dei
fundi che saranno stanziati nel bilancio del Afini-
stem dei lavori pubblici.
Art. 368. IA provincie che già non l' avessero

dovranno istituire un proprio personale d'ingegneri
ed altri agenti tecnici pel servizio dei lavori pub-
blici di loro pertineoza.
Il persòaale che a tutte le provincie fosse per

occormre per il servizio delle opere pubbliche nei
primi tre anni dalla attuazione della presente lege
sarà scelto fra gli umziali det genio civile ed un-
piegati dello Stato in servizio od in disponibilità.
Art 369. Pubblicata la classilicazione delle strade

D3Elonali, di cui al titolo ll, capo I, Eezione I, della

presentd legge, il Governo del Re
,
sentito il Con-

Bislio di Stato, stabilirà con decreto reale la quota
complessiva degli stipendi del personale del genio
civile da passarsi al servizio delle prnvmcie , non-

cbb ilturrispondente numero complessivo per classe
degli ameiah del genio civile.
Nello stessp decreto reate sark pure fatto il ri-

parto per ciascuna pmvincia della quota comples.
siva degli stipendi del personale che deve assumere
a suo carico.

Art. 3TO. La quota da assegnarsi a ciascuna pro-
vincia, secondo l'articolo antecedente, sull' importo
totale degli stipendi che ora sono a carico dello
Stato pel genio civile sarà determinata dal rapporto
che, pændendo a base i bilanci d-silo Stato e delle
provincie per gli anni 1861 e 1864

,
esiste fra la

somma complessiva di spese cheg sono e andranno
a carico di ciascuna, provmera m forza di questa
legge, e la somma complessiva delle spese.a carico
dello Stato e delle provincie per servizi afEdati al
genio civile. .

•

Art. 371. La scelta det personale che passerà a

cárico delle provincie sarà fatta per decreto reale
sentite le proposte dei Consigli provitaciali.
Questo personale avrà il trattamento che dalla

legge comunale e provinciale é attribuito aul'imple-
gati governativi che passano al servizio delle pro-
vincle.

Art. 372. Gli effatti dell' art 369 comincieranno
dal t.o gennaio 1860.

per resecuzione dei lavori pubblici si osserveranno
la disposizioni Isgislative sulla espropriazione per
causa di utilità pubblica.
Art. 374. Le contravvenzioni alle disposizioni

della presente legge saranno punite con pena di
polizia e con multe che potrant.o estenders: Ono a

lire f 00, salvo quanto a specialmente disposto nel
titolo V riguErdo alle contravvenzioni relative alle
strade ferrate.
Art. 375. I regolamenti emanati per Pesecuzione

della presente legge, approvati per decreto reale,
previo it parere del Gonsiglio di Stato, potranno
parimente contenere la comminazione di pene di
polizia e di multe non eccedenti le lire 300.
Art. 376 Oltre le pene di polizia e le.multe pre-

dette ed il sequestro, gvè occorra, degli oggeui
coltiin contravvenzione, s'intenderà sempre riservato
alle parti lese il risarcimento dei danni a termini
della legge 1:omune. ,

Art. 377. I verbali di accertamento delle con-

travvenzioni, compilati nelle forme volute dana legge,
possono essere fatti da qualsiasi agente giurato della
pubblica Amministrazione, non che da quelli dei
comuni e dai carabinieri reali.

.

Art. 378. Per le contravvenzioni alla presente
legge, che alterano lo stato delle ense, è riservato
al prefetto l'ordinare la riduzione al prignitivo stato
dopo di aver riconosciuta la regolarità delledenuncie,
e sentito l'ußicio del genio civile. Nei casi di ur-
genza il medesimo fa eseguire immediatamente di
ufficio i lavori per il ripristino.
Sentito poi il trasgressore per mezzo dell'autorith

locale, il prefetto provvede al rimborso a di lui ca-
rico delle spese degli atti e della esecuzione di uf-
ficio, rendendone esecutoria la cota, e facendona
riscuotere l'importo nelle fuime e coi privilegi delle
pubbliche imposte.
Il prefetto promuove inoltre Pazione penale contro

il trasgressore, allorchè lo giudichi necessario od

opportuno.
Queste attribuzioni sono esercitate dai sindaci

gnando trattasi di contravvenzioni relative ad opere
pubbliche dei Comuni.
Art. 379. In ogni caso in cui per gli effetti della

presente legge siano deferite a date autorità delibe-
razioni o decisioni, sarà a chi se no crede gravato
aperta la sia del ricorso all'autoritåsuperinre in via
gerarchica, a meno che altrimenti non sia statuito
nei singoli casi.

11 termine pei ricorsi si riterrà di giorni trenta

dalla notiñcazione del provvedimento nei casi - nei
quali non sia diversamente dalla legge stabilito.
Art. 380. Sono abro3ate le legiri e i mgolamenti

in vigore nelle diverse località sulle materie alle
quali è provveduto dalla presente legge.
Sono mantenute le. consuetudini alle quali questa

legge espressamente si riferisce.

Caro II.

Disposizioni transitorie.

Art. 381. La percezione dei pedaggi, di cui al-
l'articolo 31 di questa legge, se si faccia in via eco-
nomica dall' Amministrazione ,

cesserà col primo
luglio 1865.
Se tale percezione à data in appalto, essa non

potrà durare oltre la scadenza des relativi contratti:
Art. 382. Fino a che nonsieno emanati i regola-

menti per la compiuta esècuzione della presente
legge, resteranno in vigore i regolamenti esistenti,
nelle parti che alla medesima non siano contrari.

V. d'drdine di S. M.

Il 11inistro dell'Interno

G. Lassi -

N liinistro dei E.avori Pubblici

S. JActal.

TORINO, TfP. O. FAVALE E COMP,

TITOLO Vili.

. Disposizioni generali e transitorie.

CAPO I,

Disposizioni generali.
Art. 373. Pei quanto risguarda l' espropriazione


